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LEGGI E DECR.ETI
li numero 767 della -raccolta w/jiciale delle leggi e dei dooregi

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il R. decreto 22 dicembre 1861, n CCXII (parte

supplementare) che riordinò l' amministrazione del-
l'Istituto della Santa Casa di Loreto;
Riconosciuta la necessità di provvedere ad un nuovo

ordinamento dell'amministrazione del detto pio Isti-
tuto ;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario

di Stato per gli affari di grazia e giustizia- e dei culti,
di concerto col ministro dell'interno ;
Abbiamo'decretato e deoretiamo:

Art. 1.

Il Pio Istituto della Santa Casa di Loreto è posto
sotto la speciale Regia protezione ed ò soggetto alla
.immediata vigilanza e tutela del Ministero di grazia e
giustizia e dei culti.



3326 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Art. 2. Art. 6.

Le rendite del Pio Istituto sono erogate per il de -

coroso culto della Basilica.
Nei limiti consentiti dal bilancio, il Pio istituto :

a) provvede al mantenimento dell'ospedale, me-
diante lo stanziamento di una annua somma, di cui

sarà formato uno speciale bilancio nel bilancio gene-
rale; nonchè alla fornitura dell'acqua potabile alla po-
polazione di Loreto ;

b) contribuisce alle spese per la manutenzione
delle strade che dalle porte della città conducono alla

piazza del Santuario ed alle spese per l'istruzione ele-

mentare nello stesso Comune.
Il Pio Istituto potrà, inoltre, con la Sovrana auto-

rizzazione, devolvere i sopravanzi delle rendite ad

altri scopi di pubblica beneficenza od istruzione od

altro interesse generale, con particolare riguardo alla

popolazione di Loreto ed in ispecie in sussidi alle isti-

tuzioni di beneficenza ed alla Congregazione di ca-

rità, in contributi al Comune per altri pubblici ser-
vizi, nonchè in assegni e borse di studio per l'istru -

zione agraria pratica e per le scuole medie, universi-
tarie, ecc.

Art. 3.

Hanno diritto di essere ammessi e curati gratuita-
mente nell'ospedale, sempre che consti della loro po-
Vertà, cosí i cittadini di Loreto, come i coloni della

Santa Casa ed i pellegrini colpiti da malattia acuta o

riacutizzata in occasione della visita al santuario.
I cittadini di Loreto ed i coloni della Santa Casa che

non si trovino in stato di povertà vi saranno ammessi

a pagamento, secondo le norme che saranno stabilite

nel regolamento.
Art. 4.

La gestione del Pio Istituto spetta ad un Regio am-
ministratore, assistito da un Consiglio di amministra-
zione.

Art 5.

Il Consiglio di amministrazione è composto del pre-
sidente e di quattro consiglieri.
I componenti del Consiglio sono nominati con de-

creto Reale, su proposta del ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti. Durano in carica quattro anni e pos-
sono essere confermati.
Dei consiglieri uno sarà un consigliere di prefettura

designato dal prefetto, due saranno scelti in una lista
di sei nomi formata dal Consiglio comunale di Loreto
a maggioranza assoluta di voti; il quarto sarà scelto

in una terna presentata dal vescovo di Loreto fra gli
ecclesiastici addetti al servizio della basilica.

Sarà fissata con decreto Ministeriale l'indennità da

corrispondersi ai membri del Consiglio non residenti

in Loreto.

Il Regio amministratore é nominato con decreto
Reale, su proposta del ministro di grazia e giustizia
e dei culti, tra persone di età non inferiore ai trenta
anni che abbiano dato prova di capacità amministra-
tiva, con preferenza per coloro che siano specialmente
periti in economia agraria.
Dura in carica quattro anni e può essere confer-

mato.
Art. 7.

Valgono per il Regio amministratore e per i mem-
bri del Consiglio di amministrazione le cause di in-

degnità, ed in quanto tornino applicabili anche quelle
di incompatibilità, previste per i consiglieri comunali
e provinciali, nonchè per gli amministratori delle isti-
tuzioni pubbliche di beneficenza.
Sa rann : dichiarati decaduti dall'ufficio quei consi-

glieri che, senza giustificato motivo, non siano inter-
venuti a t~e adunanze consecutive.
La decadenza si dichiara in ogni caso con decreto

Reale.
Art. 8

Su ogni atto riguardante l'ospedale o la cappella
musicale, il R. amministratore deve sentire il parere
del direttore competente.

Art. 9.

Il R. amministratore deve sentire il parere del Con-
siglio d'amministrazione :

a) sul bilancio preventivo e sul conto consuntivo
nonchè sugli storni;

b) sulle azioni da promuovere o sostenere in

giudizio ;

c) sulle locazioni immobiliari;
d) su ogni atto eccedente l'ordinaria ammini-

strazione ;

e) sui regolamenti o capitolati generali riguar-
danti la gestione patrimoniale.
Nei casi di urgenza o per gravi motivi ovvero quando
il Consiglio di amministrazione non possa funzionare
il R. amministratore può procedere a

' quanto deve
compiersi nell'interesse dell'ente, con obbligo di sen-
tire, al piil presto, il Consiglio di amministrazione o

di chiedere l'approvazione ministeriale.
A rt. i0.

Il Consiglio di amministrazione si convoca ordina-
riamente una volta ogni due mesi.
Può, inoltre, convocarsi ogni qualvolta sia necessa-

rio per gravi motivi, su richiesta del Regio ammini-
stratore o per disposizione del Ministero di grazia e

giustizia e dei culti.

Art. Ii.

Il presidente convoca il Consiglio di amministrazione
e ne dirige le adunanze.
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In mancanza o impedimento del presidente, le adu-
nanze sono presiedute dal consigliere più anzian'o.
Riferisce sugli affari il Regio amministratore.

Art. 12.

Le adunanze sono valide con l'intervento di almeno
tre componenti il Consiglio.
I)elle adunanze sarà steso processo verbale, sotto-

scritto dal presidente e dal segretario.
Quando il parere del Consiglio sia unanime, il pro-

cesso verbale dovrà fare menzione dei singoli pareri
espressi. In ogni caso, dovrà indicare i motivi addotti
a sostegno di ogni parere.

Art. 13.

Quando si tratti di oggetto che interess diretta-
mente alcuno dei componenti il Consiglio, od un suo

congiunto od affine sino al quarto grado, ovvero una
persona di cui egli abbia comunque la rappresentanza
per l'oggetto medesimo, il componente il Consiglio deve
astenersi dalle relative discussioni e votazioni, ed ogni
atto compiuto dal Pio Istituto deve sottoporsi al
nulla osta del Ministero.

Art. 14.

Al principio di ogni mese, il R. amministratore
deve trasmettere al Ministero l'elenco delle proprie
deliberazioni del mese precedente non soggette ad

approvazione.
Tale elenco deve indicare, per ogni deliberazione,

la data, l'oggetto, nonchè il parere del Consiglio di

amministrazione, se fu assunto.

Art. 15.

Sono soggetti all'approvazione ministeriale gli atti
enumerati all'art. 9, tranne i seguenti, qualora il Con-
siglio d'amministrazione abbia espresso parere favo-
revole:

a) le locazioni immobiliari non eccedenti la durata
di nove anni nè la corrisposta di annue lire mille ;

b) gli atti di cui alla lettera d) del detto artioolo,
fino al valore di lire quattromila.

Art. 16.

Le alienazioni, locazioni, appalti di cose ed opere, il

valore delle quali oltrepassi complessivamente lire

mille, si fanno all'asta pubblica con le forme stabilite
dalla legge sulla contabilità generale dello Stato.
Il Ministero, tuttavia, quando ne trovi giustificata la

convenienza, può concedere che tali contratti seguano
a licitazione o trattativa privata.

Art. 17.

Il Consiglio di amministrazione può essere sciolto

con decreto Reale, sentito il Consiglio di Stato, quando
non risponda ai fini della sua istituzione

Il Consiglio stesso deve essere ricostituito senza ri-

tardo.

Art. 18.

Oltre il R. amministratore fanno parte del ruolo
organico dell'amministrazione del Pio Istituto:

a) il segretario, il capo dell'ufficio tecnico, il ra-
gioniere, il direttore dell'ospedale, il direttore della

cappella musicale ;

b) gli impiegati subalterni;
c) i salariati.

Il R. amministratore e gli impiegati di cui alla
lettera a) sono retribuiti con gli stipendi indicati nella
tabella annessa al presente statuto e vista, d'ordine
Nostro, dal ministro di grazia e giustizia e dei culti.
Il numero e la retribuzione degli impiegati subal-

terni e dei salariati saranno determinati nei regola-
menti.

Art. I9.

Il personale addetto all'ospedale, alla tappella mu-

sicale ed ai servizi di culto è nominato giusta le norme
da stabilirsi nei relativi'regolamenti.
Gli altri impiegati e salariati sono nominati dal

R. amministratore.
Le nomine degli impiegati hanno luogo in seguito a

pubblico concorso, e devono essere approvate dal Mi-
nistero.

L'amministratore, con deliberazione approvata dal
Ministero, può affidare temporaneamente ad una sola

persona l'ufficio di segretario e quello di ragioniere.
Art. 20.

Per essere ammessi a concorrere ai posti indicati
nell'art. 18, gli aspiranti dovranno presentare, oltre gli
altri documenti da indicarsi nei regolamenti:

1° il diploma di laurea in giurisprudenza, se con-
corrano al posto di segretario;

2° il diploma di laurea in ingegneria o in scienze

agrarie, se concorrano al posto di capo dell'uñicio tec-
nico ;

3° il diploma di ragioneria rilasciato da un Isti-
tuto tecnico o pareggiato o da una scuola cominerciale
governativa di pari grado, se concorrano al posto di
ragioniere ;

4° il diploma di laurea in medicina e chirurgia, se
concorrano al posto di direttore dell'ospedale.

Art. 21.

Salvo quanto è disposto per il R. amministratore gli
impiegati del Pio Istituto conseguiranno la 6tabilità
dopochè, decorso un triennio, la loro nomina sia con-

formata.
Per effetto di tale conferma e dalla data di essa

decorrerà lo stipendio definitivo, nonchè il periodo
sessennale per l'aumento del decimo.

Gli impiegati aventi stipendio non superiore ad

annue L. 2000 hanno diritto a conseguire ûno a tre

aumenti sessennali.
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Art. 22.

Al trattamento di riposo a favore degli impiegati
sarà provveduto mediante contratto con l'Istituto na-
zionale delle assicurazioni.
Il regolamento per il personale stabilira le modalità

di tale contratto, ed in par ticolare il contributo della
Santa Casa nel pagamento dei premi.
I salariati sar,anno iscritti presso la Cassa nazionale

di previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli ope-
rai, giusta le norme da stabilirsi nel detto regola-
mento.

Art. 23.

Con successivi decreti del ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti saranno approvati i regolamenti per
il personale, per l'amministrazione, per l'ospedale, per
i servizi di culto, per la Cappella musicale, e gli altri
ohe si rendessero necessari per il funzionamento del

pio Istituto.
Il regolamento per l'ospedale dovrà essere appro-

Vato prevî accordi col Ministero dell'interno.
Il regolamento per il personale dovrà stabilire le

norme relative al trattamento del R. amministratore
e degli altri impiegati del Pio Istituto con riguardo
speciale a quelle vigenti per gli altri impiegati dello
Stato.

Disposizioni transitorie.
Art. 24.

Per quanto concerne le giubilazioni e le pensioni
sono fatti salvi i diritti attribniti agli impiegati del
Pio Istituto, ni maestri ed ai cantanti della Ca ppella
musicale, attualmente in servizio, dal capo IX del re-

golamento approvato con R. decreto 18 settembre 1862
e dall'art. 5 del regolamento approvato con R decreto
3 gennaio 1901.

Art. 25.

Il nuovo stipendio assorbe sino a concorrenza gli
aumenti sessennali già conseguiti sul precedente sti-

pendio.
I detg aumenti saranno conservati nella paite che

eccede il nuovo stipendio a titolo di assegno personale.
Agli impiegati in servizio da non meno di 12 anni

che siano forniti dei titoli di studio richiesti dalle

nuove norme sarà inoltre concesso un altro decimo
del precedente stipendio.

Art. 26.

Gli impiegati ed i salariati che, per riduzione di
ruolo in un ufficio o servizio non trovassero posto in
altro ufficio o servizio dell'amministrazione del Pio

Istituto, potranno essere collocati a riposo.
Art. 27.

Agli attuali impiegati che non abbiano i titoli di

studio richiesti dal presente statuto per il grado che

occupano, e che prestino servizio·nell'Amministrazione
da non meno di venti anni, potrà essere computato,

agli effetti della pensione, il servizio che avessero pre-
cedentemente prestato presso un'Amministrazione go-
vernativa, purchè presentino domanda di collocamento
a riposo entro il termine che sarà loro fissato dal Mi-
nistero. Decorso inutilmente il termine suddetto, la
pensione non potrà essere liquidata che in base al
servizio prestato nell'Amministrazione del Pio Istituto.
Ordiniarao che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 giugno 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ORLANDO,

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

TABELLA organica dei principali impiegati del Pio
Istituto della Santa Casa di Loreto;

I
Amministratore

. . . .
6000

Segretario . . . . .. . 2500 2500

Indennità di reggenza
dell'ufficio di ragio-
neria

. . . . . . .
1000

Capo dell'uffleio tecnico. 2500 2500

Ragioniere . .
. . . .

2500 2500

Direttore dell'ospedale. .
4500 5000

Direttore della cappella
musicale . . . . . . 4500 5000

Oltre i diritti di segre-
teria da determinarsi
nel regolamento per
il personale

Oltre i diritti e le in-
dennitå per la conse-
gna dei terreni agli
afilttuari e per la sor-
veglianza della pto-

,
prietà rurale, la cui
misura e distribuzio-
ne saranno determi-
nate nel regolamento
per il personale

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente generale di S. M. 11 Re
Il ministro di grazia e giustizia e dei culti

ORLANDO.

Relazione di 8. 2. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogo-
tenente Generale di S. M. il Re, in udiensai del
21 aprile i9i6, sul decreto che sologlie il Consi-
glio comunale di Ajelli (Aquila).
ALTEZZAl

11 comune di Ajelli è retto da un delegato speciale nominato dal
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R. commissario del cireondario di Avezzano subito dopo il terre-
moto del 13 gennaio 1915, quando la popolazione si è allontanata
in massa dal paese in seguito ai gravi danni risentiti dall'abitato.
La gestione speciale, nei primi tempi specialmente, ha esplicato

azione utile e incontrastata, ma allorehè si è trattato di affrontare
questioni di effetto duraturo, come quella importantissima dello
spostamento dell'abitato, ha urtato contro sospetti di partito, in-
teressi individuali ed animosità ingiustificate che hanno ostacolato
la soluzione dello importantissimo problema, suscitato vivo fermento
nella popolazione e paralizzata l'attivitå del delegato speciale.
La situazione è pertanto in quel comune oltremodo critica.
Il Consiglio comunale, diviso in due gruppi di forze eguali e fra

di loro in insanabile dissidio, non potrebbe essere restîtuito nelle sue
funzioni, senza aggravare le condizioni dell'ordine pubblico che sono

già preoccupanti, mentre la sua azione non potrebbe dare risultati
positivi nella trattazione degli affari più importanti, perchè non à
Possibile ehe le due parti vengano ad accordi.
In tali condizioni, anche perchè al delegato speciale mancano i

poteri necessari ad affrontare e risolvere con successo ed autorità
le singole questioni amministrative, si ravvisa indispensabile lo seio-
glimento del Consiglio comunale stesso e la nomina di un commis-
sario straordinario.
Anche il Consiglio di Stato in adunanza del 17 aprile corrente ha

dato parere favorevole alla adozione dell'eccezionale provvedimento,
ed to mi onoro sottoporre all'augusta firma di V. A. R. l'unito schema
di decreto che þrovvede in conformità.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato.con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Ajelli, in provincia di Aquila,
ò sciolto.

Art. 2.

Il sig. Antonio Chiaromonte (1) è nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune fino all' insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il ministro predetto è incaricato della esecuzíone del

presente decreto.

Dato ad Aglië, addì 21 aprile 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA.

(1) Sostituito dall'avv. Michele Capo, con decreto Luogotenenziale
8 giugno 1916.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßlato per
gli ag'ari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. A. B. Tomaso di Savoia, Luogote-
nente Generaledi 8. R. Il Re, in udienza del 27 aprile
1916, sul decreio che scioglie il Consiglio comu-
nale di Alfonsine (Ravenna).
ALTEZZA!

La rappresentanza comunale di Alfonsine fin dal 1912 & intera-
mente in mano di un solo partito che nelle elezioni generali ha
conquistato tutti i posti, compresi quelli della minoranza.
Tale amministrazione - non essendo soggetta a controlli in seno

al Consiglio - ha potuto, senza ostacoli, mediante palesi atti di fa-
voritismo, specialmente nella esecuzione d'importanti opere pubbli•
che e nelle anormali somministrazioni e forniture municipali, far
servire l'azienda ed i cespiti del Comune allo sviluppo delle orga-
nizzazioni locali di partito, rappresentate da cooperative di lavoro,
delle quali il sindaoo, quasi tutti gli assessori e varî consiglieri
fanno parte, anche con stipendio o ealario.
Dall'asservimento degli interessi pubblici a ûni di parte sono de-

rivati, nei servizi comunali, gravi disordini ed irregolarità che non
potevano non culminare nelle condizioni della pubblica finanza.
Le passività, invero, che nel 1012 ascendevano a sole L. 374,454,

oggi ammontano alla enorme cifra di L. 973,056, delle quali ben
L 140,000 circa rappresentano debiti del tutto scoperti, cioè spese
di carattere facoltativo e talvolta voluttuario, fatte a credito con

ditte private oppure mediante anticipazioni di cassa, a causa della
mancanza o insutBcienza di fondi non ûttizi in bilancio.
La sovrimposta ai tributi diretti ha, poi, raggiunto l'aliquota

elpvatissima del 3,98 0¡O per ogni lira di imposta erariale ed as-
sorbe i redditi dei fabbricati nella misura dell'80 per cento circa,
mentre, per ragioni di partito, non si applicano o si applicano con
criteri ingiusti le tasse comunali e si trascura la riscossione dei
erediti e dei redditi patrimoniali del Comune.
Questo, intanto, è retto da un commissario prefettizio, poichè il

sindaco fu sospeso dalle funzioni per essere stato sottoposto a pro-
cedimento penale, sotto l'accusa di avere pubblicamente divulgato
tendenziose affermazioni sull'andamento delle nostre operazioni mi-
litari, e sulle conseguenze di esse, accusa alla quale il mandato di
comparizione spiccato dall'autorità giudiziaria contro 11 detto pub-
blico ufficiale, prima ancora della sospensione infhttagli, attribuisco
seria presunzione di fondamento.
Per motivi, quindi, d'ordine amministrativo e d'ordine pubblico

insieme, è necessario far luogo allo scioglimento del Consiglio co-

munale di Alfonsine, giusta anche l'avviso espresso dal Consiglio
di Stato, nell'adunanza del 21 aprile corrente.
A ciò provvede l'unito schema di decreto che mi onoro sotto-

porre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SA VOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE IIT

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

- In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato con R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo deoretato e decretiamo :
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Art. 1. Art. 2.

Il Consiglio comunale di Alfonsine, in provmcia di Il signor dott. Giuseppe Rossi ò nominato comatis-
Ravenna, è sciolto·

,
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di

Art. 2. detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-

Il sig. dott. Giuseppe De Salvo è nominato commis-
sarió straordinario per l' amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale ai termini di legge.
Il ministro predetto ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.

glio comunale, ai termini di legge.
11 ministro predetto è incaricato della eseca sione del

presente decreto.

Dato a Roma, addl 25 maggio, 1916

TOMASO DI SAVOlA.

* Dato a Roma, addì 27 aprile 1916. SMAma

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDIM· Relazione di 8. E il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogo-

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
tenente Generale di S. M. 11 Re, in udiensa del

gli affari dell'interno, presidänte del Consiglio dei

ininistri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogo- 25 maggio 1916, sul decreio che scioglie il Con-

tenente Generale di S. M. 11 Re, in udienza
.

siglio comunale di Orsara d( Paglia (Avellino).
del 25 maggio 1916, sul decreto che scioglie il Consi-
glio comunale di Nettuno (Roma). ALTEZZA!

ALTEZZA!

Per inconciliabili dissensi fra la Giunta e l'opposizione consiliare,
aculti,da contrasti personali, più dei due terzi dei consiglieri comu-
nali di Nettuno si dimisero nel dicembre scorso.
'll prefetto pçovvide alla provvisoria gestione del Comune con un
su commissario,.che accertò un gravissimo dissesto nelle finanze

coinnali, per cui si rendono indispensabili provvedimenti stra-
ordinari.
E poiché furono altresi accertate gravi irregolarità e manchevo-

16zze nel servizi più importanti del Comune, appare necessario solo-
gliere il Consiglio comunale per rendere possibile ad un Regio com-
misàario di provveiere con i poteri concessigli dalla legge all'as

setto della finanza ed alla sistemazione dei servizi.
In conformità al parere espresso dal Consiglio di Stato nell'adu-

nanza del 22 maggio corrente si à perciò predisposto l'accluso sche-
ma di dooreto ohe· mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra
Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITT01UO IDMANUEl 8 III

por grazia di Dio e per volonth della Itazione
ILE DTTALI.4

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Suua proposta del ministro segretario di Stato per gli
affari dell'interno, presidente del Consiglio dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legg

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4

febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Nettuno, in provincia di

lloma, ò sciolto.

Da una inchiesta eseguita sul funzionamento dell'Amministrazione
comunale di Orsara di Puglia, è risultato, oltre un grave disordia
nei servizl pubblici, un completo sfacelo della finanza dovuto aman-
cata applicazione di tasse, a sperperi ed a trasourata utilizzazione
del vasto patrimonio immobiliare del Comune. Mentre gli esereizi
1914 e 1915 si sono ohiusi con un forte disavanzo, sono già state
accertate o sono in oorso di aceertamento taute passivitä per oli'ca
L. 500.000, delle quali una gran parte di urgente estinslone.
Il Comune intanto difetta di acqua potabile non soggetta ad in-

quinamento, di locali scolastici adatti e igionici e di un pubblico
macello.
11 cimitero é in pessime condizioni ed i seppellimenti si effet't ano

senza la osservanza delle prescrizioni del regola lento di polÍziU
mortuaria.
La nettezza nell'abitato é trascuratissima, i servizi di polizia ur-

bana e di igiene non funzionano o tunzionano male, pur essendo
il paese funestato di continuo da malattie epidemiche ed infettive.

L'ufficio di segreteria, privo dei principali registri, è nel massimo
disordine.
Tutti gli altri servizi procedono in modo censurabile, cost la vi-

gilanza zooiatrica, la polizia forestale, l'annona e la distribuzione
dei sussidi alle famiglie dei richiamati.
Gli addebiti furono contestati all'Amministrazione ehe' con: una

inconsulta protesta prima e con una prolissa deliberazionespoi, non
è riuseita che a mettere ancor meglio in , evidenza i suoi sistemi

scorretti ed il suo disprezzo della legge e di ogni forma di le-
galità.
Essa si è andata del resto nel frattempo dissolvendo con le di-

missioni di nove consiglieri, in mo lo che trovandosi altri cinque di
essi a prestare servizio militare, si è dovuto provvedere alla ge-
stione del Comune con un commissario prefettizio.
In tali condizioni si ravvisa indispensabile, come anche ha rite-

nuto 11 Consiglio di Stato in adunanza del 22 maggio corrente, di
far luogo allo scioglimento del Consiglio comunale, potendosi solo
mediante una avveduta Amministrazione straordinaria sistemare le
finanze e provvedere alla riorganizzazione del servizi.
Lo schema di deoreto che mi onoro sottoporre all'augusta firma

di Vostra Altezza Reale, provvede in tal senso.
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TOAIASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorita a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli
afari dell'interno, presidente del Consiglio dei ininistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto

4 febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e dooretiamo .

Art. i.

Il Consiglio comunale di Orsara di Puglia, in pro-
Vincia di Avellino, è sciolto.

Art. 2.

D sig. dott. Alberto Grisolia è nominato commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
B ministro predetto a incaricato della esecuzione del

presente deoreto.

,
Dato a Roma, addl 25 maggio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßtato per

.

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. A. 8. Tomaso di Savoia, Luogotenente
.

Generale di S. M. 11 Be, in udienza del 6 giugno
1916, sul decreto che proroga i poteri del R. com-
missario straordinario di Carpi (Modena).
ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre all'augusta Arma di Vostra Altezza Reale lo

unito sohema di deoreto che proroga di tre mesi i poteri del Regio
commissario di Carpi, perché non è possibile convocare i comisi

per la costituzione della ordinaria rappresentanza, in vista del con-
siderevole numero di elettori che trovansi a prestare servizio mi-

litare.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nasions
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Veduto il R. decreto in data 4 marzo 1915 con cui

venné sciolto il Consiglio comunale di Carpi, in pro-
vincia di Modena, ed i Nostri decreti 3 giugno, 6 set-
tembre e 29 novembre 1915, e 27 febbraio 1916, con i
quali venne rispettivamente prorogato di tre mesi il
termine per la ricostituzione del Consiglio comunale
medesimo ;

Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro
decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Carpi è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presante decreto.

Dato a lloma, addl 6 giugno 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDR&.

Relazione di S. E. il ministro segretario di S'ato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogotenente
Generale di S. H. il Re, in udienza" dell'8 giugno
1916, sul decreto che proroga i poteri del Regio
commissario straordinario di BorgoSan Dalmazzo
( Cuneo).
ALTEZZA I

11 R. commissario di Borgo San Dalmazzo si è adoperato attiva-
mente nel primo periodo della sua gestione per la riorganizzazione
dei servizi pubblici di quella civica azienda.
Ma se ha potuto provvedere a migliorare la viabilità che trova-

vasi in pessime condizioni, ad iniziare il riordinamento dell'udicio,
a risolvere controversie pendenti ed a sistemare il servizio di di-
stribuzione dei sussidi alle famiglie dei richiamati alle armi che
procedeva fra irregolarita ed abusi, non ha potuto però ancora

chiarire la intricata situazione finanziaria del Comune occorrendo
esaminare molteplici contabilità arretrato, accertare gli impegni
contratti e non soddisfatti dalle precedenti amministrazioni, a prov-
vedere poi i mezzi per coprire il déßcit di cassa.
È pertanto necessario prorogare di tre mesi il termine per la

ricostituzione di quel Consiglio comunale ed io mi onoro di sotto-

porre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale l'unito schema di
deareto che provvede in tal senso.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli

affari dell'interno, presidente del Consiglio dei miniotri;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 2 mar-

zo 1916 con cui venne sciolto il Consiglio comunale di
Borgo San Dalmazzo, in provincia di Cuneo;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Borgo San Dalmazzo è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 8 giugno 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
SAIANDM

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßlato per

gli apari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogotenente
Generale di S. M. il Re, in udienza dell'8 giugno
1916, sul ,decreto che proroga i poteri del Regio
commissario straordinario di Ceglie Messapica
(Lecce).

ALTEZZA !

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale
Punito schema di decreto che proroga di tre mesi il termine per
la ricostituzione del Consiglio comunale di Ceglie Messapic t.

Tale provvedimento è indispensabile per dar tempo alla gestio :e
straordinaria di ultimare la già bene avviata riorganizzazione de'-
,Pazienda con la sistemazione dei servizi attinenti alla igiene ed alla
edilizia, al funzionamento dell'ufficio municipale e con la revisione

delle contabilità arretrate.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Ðio e per volontà della Nazione

RE TT 1TALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato

r gli afari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 9 mar-

zo 1916, con cui venne sciolto il Consiglio comunale
di Ceglie Messapica, in provincia di Lecce;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio co-
munale di Ceglie Messapica è prorogato di tre mesi.

Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 8 giugno 1916.
TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA.

MINISTERO PER L' AGRICOLTURA

Concorso a premi fra le Casse agrarie della Sicilia

indetto, a' termini dell'art. 24 della legge 29 marzo

1906, n. 100, con decreto Ministeriale in data 4 feb -

braio 1916

RELAZIONE della Commissione giudicatrice approvata da S. E. il

ministro per l'agricoltura.
'

La Commissione nominata con deereto Ministeriale 10 giugno
1916 per presentare le proposte per il conferimento dei premi stan-

ziati a favore delle Casse agrarie della Sicilia con bando di cou-

corso 4 febbraio 1916, ai termini dell'art. 24 della legge 29 marzo

1906, n. 100 e composta dei signori:
prof. Vincenzo Giuffrida, direttore generale del Credito e della

previdenza;
prof. Bartolomeo Moreschi, direttore generale dell'agricoltura;
prof. Antonio Sansone, direttore generale delle fereste:
conte Paolano Manassei, senatore del Regno;
dott. Ignazio Mormino D'Asaro, direttore della sezione di cre-

dito agrario del Banco di Sicilia; e
dott. Alessandro Baeeaglini, primo segretario nel Ministero per

l'industria, il commercio e il lavoro, segretario ;
si è radunata presso il Ministero per l'industria, il commercio e il
lavoro nei giorni 21, 2 te 23 giugno 1916. presenti quattro del com-
missari, ossia la numero suffleiente per deliberare validamente.
Al concorso hanno partecipato nove istituzioni cooperative in

nome collettivo, delle quali cinque si erano già cimentate in con-

corsi precedenti senza tuttavia conseguirvi alcun premio.
Nessuna delle istituzioni concorrenti è stata ritenuta meritevole

del premio di prima categoria, di lire duemila, il quale pertanto
non fu aggiudicato.
I tre premi di seconda cetegoria, di lire mille ciascuno, sono stati

conferiti alle seguenti istituzioni:
Cassa agraria sociale cooperativa di Licata che ha un rile-

Vante numero di soci, compie numerose operazioni di credito agra-
rio ed ha istituito un magazzino per il deposito dei prodotti sgri-
coli dei soci;

Cooperativa agricola Vittorio Emanuele III di Radd¾aa, che
esplica una proficua attività a favore dell'industria agricola locale
sia col credito che con le affittanze collettive;
Lega di miglioramento fra gli agricoltori di Sommatino, che

ha raccolto a sè in un piccolo Comune un numero ragguardevole
di agricoltori e funziona con encomiabile regolarità.
Tra le altre concorrenti non premiate, due sono state ritenute

meriteYoli di un segno di incoraggiamento e perciò sul fondo ri-
masto disponibile per la mapcata assegnazione del premio di la ca-
tegoria sono stati elargiti due sussidi, di lire cinquecento oiascuno,
alla Cassa agraria cooperativa di Grammichele e alla Cassa agra-
ria di prestiti di Montemaggiore Belsito.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Dispos17.toni nel persona:e dipendentes

Con decreto Luogotenenziale del 25 maggio 191ô :

Maresio Bazolle Silvio, R. verificatore di 2* olasse, à collocato a ri-
poso, in seguito a sua domanda, per comprovati motivi di sa-
lute, a decorrere dal l° giugno 1916.

Crescenzi Luigi, R. Verificatore di 3a classe, à collocato a riposo, in
seguito a sua domanda, per comprovati motivi di salute, a de-
correre dal l° giugno 1916.

Danise Silvestro, R. Verificatore di 3a classe, è promosso alla 26
classe, con lo stipendio di L. 4000, con godimento del mag-
giore stipendio dal 1° ottobre 1916 e con riserva di stabilire
l'anzianità allorché sarà coperto il posto resosi precedentemente
vacante in detta classe.

Baruchello Luigi, R. verificatore di 4a classo, à promosso alla 3a
classe, con lo stipendio di L. 3500, per azianitå accompagnata
da idoneità, diligenza e buona condotta, con godimento del
maggiore stipendio dal 1° ottobre 1916, avvertendo che, prima
del signor Barachello e dopo il signor Cani Vincenzo, resta va-
cante un posto da conferirsi per merito distinto in seguito ad
esame di concorso.
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REGRO D'ITALI.a

MINISTERO DELL'INTERNO
Direzione Generale della Sanith l'abblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 24, dal 18 al 18 giugno 1916.

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE $3

Bari Bari Bitonto. . . . . . . . . , , , , ,
bovina 2

Montrone............. > 1

Palo del Colle
. . . . . . . . . . ovina l

Bergatno Bergamo Stezzano . . . . . . . . . . . . . bovina 1

Clusoho Schilpario . . . . . . . . . . . . > 1

Brescia Verolanuova Manerbio . . . . . . . . . . . . . > 1

Cosenza Rossano Campana . . , , , , . , , . . . . > 1

Foggia San Severo Rignano Garganico . . . . . . . . > I

Mantova Canneto sull'Oglio Canneto sull'Oglio . . . . . . . . * I
Carbonellio ematico

, nevere outstello . . . . . . . . . . . . .
» I

Sermide Poggio Rusco . . . . . . . . . . . > I

Napoli Castellammare Castellammare . . . . . . . . . . > I

Novara Novara Casalino . . , ,
. . . . . . . . ,

a i

Pavia Mortara Nicorvo . . . . . . . . . . . . . > l

Potenza Matera Matera . . . . . . . . . . . . . . > 1

Id. ............. ovina )

Reggio Emilia Reggio Emilia Vezzano sul Crostolo . . . , , . . bovina 1

Verona Verona Verona . . . . . . . . . . . . . .
> I

19

Alessandria Alessandria Cassine . . . . . . . . . . . . . . bovina l

Asti Asti............... > I

Collarengo ., . . . . . . . . . . .
> 1

Valfenera ............ > I

Casale Monferrato Odalengo . . . . . . . . . .' . .
* I

AÛS Opiz00tiCS aquila Avezzano corsoli ' . . . . . . . . . . . . .
> 1

Arexxo Arezzo Monte San 84Vino . . . . . . . . > 2

Ascoli Piceno - Formo Ortessono . . . . . . . . . . . . * I

Porto San Giorgio ... . . . . . .
, 1

Belluno Belluno Belluno . . . . . . . . . . . . .
> 4

Trichiana ............ a i

Foltre Alano di Piave . . . . . . . . . .
> 2
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o
I

Benuno Feltro Arsia . . . . . . . . . . . . . . bovina 10

Feltre .............. > 9

Fonzaso ............. • 15

Lamon.............. > 3

Lentiai.............. > 7

Pedavena ............ > 3

Seren ............... a 10

Sovi•amonte . . . . . . . ..
. . .

> 2

Pieve di Cadore Pent01o
. . . . . . . . . .. . . . • l

a Vall .............. > 2

Berga o Berganio hità SantMiessandro . . . . . > 2

Aldt ago 8an Bartolomed . . . . & 9

.Aubtrere ............ > 1

Bärzana............. > 3

Bedúlita............. > 4

Ber%enno ............ > 3

liol¼ài•e ............. > 2

Brembate sopra . . . . . . . . .
& 5

Bremblila
............

> 2

BegSe Capittone . . . . . . . . . . . , a g

Mta epigeog capt·iao sergamasco . . . . . . . . a

Cafennò............. a 3

Cartioo ............. > 2

Conate Sotto . . . . . . . . . . . > 2

Copino.............. > 3

Clanezzo............. • 1

Costa di Valle Imagna . . , , . .
> 1

Costa di Mezzate
. . . . . . . . . > 1

Filago.............. > 1

Gerosa.............. > 2

Garlago ............. > 4

Gramello del Monte . . . . . . .
• l

Mazzoleni . . . . . . . . . . , ,
a 3

Medolago.........,... > 2

Monte Marenzo
. . . . . . . .

> 1

Monticelli di Borgogna .
. . . . ,

> 1

OlioalSerio.
. . . . . . . . . .

I

Palazzago ............ 15

Pontida ............. 1

Poscante
. . . . . . . . . . .

I

Sant' Antonio d'Adda . . . . . . .

5
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Bergamo Bergamo Santa Brigida . . . . . . . . . . bovina l

sanGallo.. .......... • l

seriate................ • 3

strossa ............. • l

Taleggio............. • 2

Valsecca ............ > 2
I

vedeseta............'. • 8

zopo .............. > 1

clusone cene............... • 1

Gromo.............. > 1

Treviglio Bariano
. . . . . . . . . .. . . 4 a l

calcinate............. > 3

Calcio .............. • 1

caravaggio . . . . . . . . . . . . • 2

ComunNuovo........-. > 1

Palosco ............. • 4

spirano.............. • l

Treviglio ............ > 2

zanica.............. & ¾

Bologna Bologna Castel d'Argile . . . . . . . . . * 2

AN 09 crevalcore . . . . . . . . . . . .
• &

Ozzano dell'Emilia . . . . . . . . • l

Persiceto . . . . . . . . . . . . .
> 1

Sant'Agata Bolognese . . . . . · > 3

San Pietro in Çasale . . . . . . .
» 8

Zola P,redosg . . . . . . . . . . . > 2

I ota Castel-San Pietro . . . . . . . . .
• 4

Fontaaelice . . . . . . . . . . . .
> 8

Toasignano . . . . . . . . . . . . • i

Vergato Gaggio Montano. . . . . . . . . .
> 3

Vergato .............. • 1

Brescia .
Bresola Brescia . . . . . . . . . . . · ·

• 2

Brione.............. * 1

Camignone . . . . . . . . . . . .
> 7

Cazzago ............. > l

coseirano ............ • l

Desenzano
. . . . . . . . . . . .

> 1

Lodrino ............. > 2

Marmentino . . . . . . . . . .
> 1

Montichiari . . . . . . . . . . . > 3

s Monticelli Brusati , , , . a . . ,
m 2
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BALATTIA PROVINCR CplCONDkRIO ' COMUNE

Brescia Brescia Provaglio d'Iseo . . . . . . . . , bovina l

Rivoltella . . . . . . . . . . . .
> 2

Sale karasino
. . . . . . . . . .

» ß

Sermiono ............ > 1

Chiari Chiari
. . . . . . . . , , . . . .

2

Adro............... 2

Borgonato............ I

Casteloovati . . . . . . .
. . . .

> 1

Cistrezzato . . . . . . . . . . . . > 1

Erbuseo.............. » 8

Gerolannova . . . . . . . . . . ,
> 1

Palazzolo sull'Oglio . . . . . , ,
> 4

Passirano . . . . , . . , , . . . > 2

Pompiano ............ > I

Pontoglio ............ > 2

Rovato.............. > 3

Timoline............. > I

Torbiato..,,,,....... > 1

ßegue saló Maderno . . . . . . . . . . . . > 1

Afta Opiz00Élca Mura . . . . . . . . . . . . . . . > 2

Verolanuova Fiesse
. . . . . . . . . . . . . .

» 4

Gottolengo , , . . . . .
. . . . .

a i

Manerbio............. > 1

Pontevico . . . . . . . . . . . . » I

Caseria Caserta Cancello ed Arnone . . . . . . . .
> 1

Maddaloni . . . . . . . . . . . .
> 2

San Tammaro '
. . . . . . . . . . > l

SanNicola............ > 3

Macerata di Marcianise . . . . . . > 5

Caserta ............. > 2

Portico di Caserta . . . . . . . . > l

San Felice a Cancello . . . . . . > l

Capodrise. . . . . . . . . . . . , e i

Curti............... > 2

Capua .............. > 2

Cervino ............. > 1

Como Marcianise . . . . . . . . . . . .
> 1

Nola Acerra ............. > 1

Como Bulgarograsso . . . . . . . . . . > 1

Lurate Abbate
. .
.'.

. . . . . . > 1

Lecco Cagliano . . . . . . . , , . . . . »
' I
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cremona casalmaggiore c-immteiore . . . . . . . . . . bovh a a

Gussola!•-••••-······ > 1

Tornata • • • • · • • • • · · · · > 3

Torrioella del Pizzo• • a · · • • . > 1

Crema Caesletto di Sopra · · • • • . . · > 2'

Salvirola............. , g

Cremona Acquanegra- · • • • · · · · · · · s 2

Bonemerse . . . , , . . . . , , . a I.

Ca' de' Stefani . . . . . . . . . . > 2

Cremona............. a 1

DuoMiglia ........... a

Grumello Cromoneso
. . . . . . , a 2

Malagnino . . , ,

Motta Balufn
. . .

Ossolaro••........... > 2

Ostiano
. . . , ,

Paderno . . , , .

Pescarolo
. . . .

Pieve d'Olmi
, ,

Begue
Stagno Lombardo . .

AÎla OpiZOOÉlca Tredossi , , , , , , .

'

2

Cuneo Cuneo Marmora
. . . , , ,

a Saluzzo Cavallerleone · • • • · • • . . .
. 2

Revello . . . . . , . . . . . . .
2

Ferrara Cento Pievo dì Cento . . . . . . . . . .
> 2

Ferrara Argenta . . . . , , , , , , , , , , ¡

Copparo. . . , e . , , , , , , , ,
, 4

Ferrara
• • . . . · . . . . . . . » 3

Iolanda di Savoia . . . . . . . . > 2

Rho...... ....

Vigarano .........

Kren e Firenze Firenzuola . . . . . . . . . . . .

Greve ..............

San Casciano in Val di Posa . . ,
a

Pistoia PIBiola • • • . . . . . . . . . . .
> 21

Serravalle Pistoiese . . . , , , ,
a

San Miniato Castelfranco di Sotto . . . , , . .
a 1

Certaldo............. : 1

SanMiniato............

ForN Cesena Cesena
. . , , , , , , , ,

Cesonatico........
...
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Forg Forn Teodorano
. . . . . . , , . , , ,

bovfás I

gimini 14mini......,....... > 1

Grosseto Grosseto Grosseto . . . . . . . . . , , . .
1

Massa Marittima . . . . . , , , ,
I

Lecce peco Lecce . . . . . . . . . . . . , ,
I

Lucca Lunce Qamatore . . . . . . . . . , , . > 2

s Lucca............... > l

s Wassarosa. . . . . . . . . , , , .
> 3

Pietrasanta . . , , , , , , .
> l

Seravezza. . . . . . , , , , , . .
e 1

kantova Asola Castelgoffredo , , , , , , , , , ,
m 2

ligasolo 6azoldo degli Ippoliti . , , , , .
* I

Marearia . . . . . . . . . . . . ,
a 1

e
Rivarelo............. a l

Rodigo.............. > 2

Castiglione dello S. Medole
. . . . . . . . . . . . . . > 1

Gonsaga San Benedetto Po , , , , , , , ,
I

entova Castel d'Ario
. . . . . . . . . . .

1

Marmirolo
............

3

Porto Mantovano . . . . . . . . .
3

Roneoferraro
. , , , , . . . , ,

2

AAA Ñ MÅÛß Roverbella . . . . . . . . . . . .
I

Ostiglia Saatigente . . . . . . . . . . . .
I

Vladena Viadana . . . . . . . . . . . . . > 5

Volta Mantovana Goito . . . . . . . . . . . . . , 5

Jggezapbano . . . . . . , , , . ,
1

Müano bbietegrasso Calvignasco. . , , , , . . , , , ,
i

Magegta . . . . . . . . . , , . ,
1

Motta Visconti
, . . . . . , , , .

2

Vermazzo ............ » 1

Lodi Galgagnano. . . . , , , . , , , ,
a I

Lodi
... .......,,, e 1

Malazzano ............ 1

Paullo ............. a 1

Senna:Lodiginha
. . , , , , , . ,

m 2

Valprq Fratta . . . . . . . . . . » 1

hillano Baccingseo . . . . . . . . . . . , a i

q#ggia............. » 1

Milano.............. > 1

SanGiuliano........... > 1
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Modenø Modena Guigua . . . . . . . , , . . . . bovina i

Modepa.....,........ e 7

Revarino. . . . . . . . . . . . .
» i

EaW¤llo Anmglbo . . . . . . . . . . . . .
> 6

. • Montese ............. > 6

a e navngo ............. • 8

e » grepelago . . . . . , , , , , ,
a 2

Napoß Castpllammare Cas ammare . . . . . . . . . .
* 2

Novara Biella Cerriene . . . . . . . . . . . . ,
a i

a Novara Oleggio . . , , . . . . . . . , , a i

e Vercelli Oloenengo . . . , , , , , , . , ,
a 1

e a Palaspolo Vercellego . . , , , , ,
a i

Pezzana ............. a i

Gali Vercellese . , , , , , . . . .
: a 8

Ran Germano Vercellese. , , , , ,
e i

Santgià ............. a I

Norcelli. . . . . . . . . . . ..,
e i

Padova Campo San Piero Curtarolo . . . . . . . . . . . .
> 1

• Rosenzago. . . . . . . . . . . ,

a 1

Bagus a Santa Giustina . . . . . . . . . .
a I

A$ $ 0 Og * * Trebaseleghe • • · · · · · · · ·
• 1

> Cittadella Cittadella . . . . . , . , , , , , y g

Fontaniva . . . . . . . . . . . .
.a I

Galliers. . . . . . . . . . . . . . e 2

SapMartino ........... • 4

ste Barbona......,...... > I

ontelioe Battaglia . . . . . . . . . . . .
e 3

e

Montagnana Casale . . . . . . , , , . . , , ,
a g

Montegnano . . . . . . . . , , .
» I

Vesoavana . . . . . . . . . . . .
• B

Padova BBovolenta. . . . . . . . . . . . .
> b

Cadonegho . . . . . . . . . . . .
• $

salserugo. . . . . . . . . . . .
• 3

Padoya.............. e 4

Polverara. . . . . . . . . . . . .
> 1

Rovolon.............. > 2

Vigönsa.............. a 2

Villafranca . . . . . . . . . . . . & 4

love di Sacco Apse nde. . . . . . . . . . . . a i

Brugine.............. • $

Piove di Sacco . . . . . . . . . .
> 1
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Padova Pieve di Sacco Pontelongo . . . . . . . . . . ,
bovina 1

Palefmo Corleone Contessa Entellina , , , , , , , . > 8

Id. .......... ovina l

Palermo Palermo . . . . . . . . . . , , , bovina I

Parma Borgo San Donnino Borgo San Doumno . . . . . , ,
4

Busseto ............. ,

2

Fontanellato , . . . . . , , . .
I

Noceto............. I

Polesine..........,..
.

4

Soragna . .. , , , , . , , , . . . 8

Zibello.............. 8

Borgotaro Berceto . . . . . . . . . . . . . .
5

Parma Felino.............. I

Parma.............. » I

Pavia Bobbio Bobbio . . . . . . . . . . . . . . > 2

Cerignalo............. > 3

Mortara Cozzo . . . . . . . . . . . , , . > l

Garlasco............. > 2

Langosco . . . . , , , , , , , . -,7 . I

San Giorgio . . . . . . . . . . . > 1

AŸiin OpiBOOÍica Tromello . . . . . . . . . , , , , , y

Vigevano............, , y

Pavia Bornasco • - • • a • • • . • . . .
> 2

Costa dei Nobili
, . . . . . . . . » , i

Gerenzago . . . . . . . , , . . . a 1

Inverno ............. » I

Pieve Albignola. . . . . . . . . .
> I

Torre d'Arese
. . . , , . . . . > 1

Villanterio . . . . . . . , . . . . > 4

Vistarino............. • 2

Voghera Calvignano . . , , , . . . . . . .
> l

Canneto ............. > 1

Montecalvo. . . . . . . . . . . . > 2

Rivanazzano . . . . . . . . , , .

Silvano .............

Staghiglione . . . . . . . . . . .
> 1

Perugia Perugia Qiterna . . . . . . . . . . . . . .
> 2

Città di Castello
. . . . . . . . .

> 2

Id.
.......... suina 1

Pesaro e Urbino Pesaro Barchi
. . . . . .

.
. . . . . . ,

bovina 1

Urbino Sant'Angelo in Vado . . . . . . . > 2
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Piacenza Florenzuolà Alseno . . . . . . . . . . . , , . bevisa 3

Carpaneto ............ 2

Besenzone............ > 2

Castell'Arquato
. . , , . . , , , is

Lugagnano............ > I

San Pietro in Cerro . . . . . . .
> 3

Vernasca
. . . . . . . , , . . . . I

Villanova ............ a 2

Piacenza Calendasco . . . . . . . . . . . .
• B

Castelvetro . . . , , , . . . . . .
> 4

Caorso.........'..... > A

Gragnano . . . , , , , . . . .
> 2

Mortizza............. a &

Piacenza..........,,, a O

Podenzano . . . . , , , , , , , .
> I

Pontenure .
. . . . . , , . , , ,

& 8

Rottofreno . . . . , , , . . , , ,
a i

Sant'Antonio
. . . . , , , , . ,

,
a 9

San Giorgio. . . , , , , . . . , ,
o a

SanLazzaro .......,... *

AfÌB 01)Í¾OOÜCA Vigolzone , , . . . . , , . . . .
, 1

Ziano
........... ..

8

Pisa Pisa Bagni San Giuliano . . . . . . . .
> $

Vicopisano . . . . . . . . . . . .
e i

Ra onna Lugo Bagnacavallo . . . . . . . . . . .
a I

Cotignola ............ , 2

Lugo............,,, a 8

Ravenna Alfonsine.
. . , , . , , , , , . ,

a I

Reggio Emilia Guastalla Guastalla . . . . . . . . . . . . .
suina I

Poviglio . . . . . . . . . . . . . borina É

Reggio Emilla A lbinea
. . . . . . . . . . . . , a l

Campegine............ a A

Casalgrande . . . . . . . . . . . a i

Castellarano
. . . . . . . . . . . > 'À

Collagna .......,,,,, a 7

Gattatico............. s 1

Reggiö Emilia . . . . . . . . . .

Rovigo Adria Adria
. . , , . , , , . . . , , ,

5

Bottrighe. . . . . . . , , , , . .
> I

Rosolina
, , e . . . , , , , , , > 2
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Rovigo Rovigo Fiesso Umbertiano . . . , , , , ,
hovina 2

> Gavello•••••••••••••. * I

> Oechiobello • • · · ·
.
• • • • • .

* 2

a a Pincara ..·.••....... * 2

ßale••no flalas Consillna SabBSDO. . . . . . . , , . , , , ,
9 2

sondrio syndrio . Valturva . . . , , , . . . , , , ,
a 4

Teramo Jayagmo Giuliannova. . . . . . , , . , ,
a g

Toring, Pinerolo Vigone . . . . . . . . . . . . . s 2

s , Susa Giaveno . . . . . . , , . , , , ,
a g

a Torino Castiglione . . . . . . . . . . . . a i

.a e l'orino•••••......... 2

Villastellone . . . . . . . . . . . > I

Tr elso Asolo Asolo . . . . . . . . . . . . . . • l

Borso .............. a 1

a a Fonte............... > 1

a a Padegno............. > I

a Castplfranos V. Ca.stelfranco Veneto . . . . , , . . > 4

Treviso biaserada . . . . . . . . . . . . • 2

g,gg, a Paese .............. a i

AŸÍA 991500108 e * Trevbo.............. , e

a Valdobbladene hiorlago . . . . . . . . , , ,

a a Valdobbladene . . . . . . . . . . .a 1

Udine Otvilale Rodda . . . . . . . . . . . . . . > 3

San Leonardo. . . . . . . . . . . > I

Toreetta............. a g

Torreano . , , . . • • • • . . . . > 2

prdenono Aviano . . . . . . . . . . . . . * I

id. .......... ovina i

Cordenons . . . . . . . . . . . . bovina 8

a FigmeVeneto ......,,,, a i

e Fontanafredda . . . . . . . . . .
s 3

e Pordenone............ s 1

> Pyta .............. » I

» Roveredo . . . . . . . . . . . .
> I

a Sacile............... » 3

Vallenoncello . . , , . . . . , ,
a i

a Zoppola.............. > 18

Tolmezzo Forni Avoltri . . . . . . . , , .
> 2

Ovaro .............. > I

Resiutta............. > 2
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TTIA PROVINCIA CIRCONDARIO CO¼UNE

Udine Tolmazzo Zuglio . . . . . .'. . . . . , , ,
bovina I

.> Udine Ghions ............. > 3

.a Latisana . . . . . . . , . . . . .
> I

Isestizza...,,......,,. 'l

Maiano.............. > 3

Martignacco . . .
. . . . . . . .

> 11

Osoppo.............. * 2

Pasian di Prato.
. . . . . . . . .

> l

Pasian Schiavonesco . . . . , , .
> 2

Pozzuolo del Friuli , , , . . . . ,

a 3

Pradamano . . . . . , , . . . .s i I

Precenicco . . , , , . . .
.

. ,
> l

Reana del Roialo
. . . . . . . . .

> 2

San Giorgio di Nogaro . . . . . .
> I

Sesto al Regbena . . . . . . . .
> 2

Talmassons............ * I

Tareento............. > 5

Tavaggaooo. . . . . . . . . . . .
> l

Teor ........... .. > 0

Udine ....... ,......~ > 3

Añ$6IdBOO 8 a varmo.............. » I

Vene ia Venezia Campolongo Maggiore . . . . . . > 2

> Camponogara . . . . . . . . . .
> 4

& Cavazuccherina
, , . . . . . . . > 3

Chirignago............ > 2

Dolo............... > 2

Fossð .............. > 1

Marcon ............. » I

Martellago , . . . . . . . . . . . > l

Mestre... .......... s 3

r Mira............... > 3

Mirano ............. > 1

Noale .............. * I

Pramaggiore . . . . . . . . , , .
> 2

Scorzè.............. > 1

San Dgnå di Piavo . , , , , , , ,
r 3

Spinea.............. » I

Zelarino.,........... > 1

Verona Bardolino Castelletto . . . . . . . . , , , .
> l

Capripo Veronese San Zeno . . . . . . , , , , . .
> 3
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Verona
.

~

Cologna Veneta Cologna Veneta . . . . . . , , . .
bovina 1

Roveredo ............ 2

Isola della Scala
, paig . . , , , , , ,

I

Legnago Villabrartolomes i . . . . . . , . .
2

San Bonifacio Arcoles . . , , , , , , , . . , , ,
a I

Belflore ............. 1

Colognola , , . . . . . , , . . ..

San Bonifacio . . . . . . . , , .
2

Trognago Illasi ,
. . . . . . . . . . . . . .

I

Selva di Progno . . . . . . , , ,

2

s Velo Veronese . . . . . . . . . .

4

. y Vorona Grezzama . . . . . . . . . . . .
3

Ronco alPAdige . . . . . . . . ,

I

SanMartino........... I

Villafranca Valeggio . . . •. . . . . , , , , ,

2

Villafranca . . . . . , , , , , ,
1

Vicen a Barbarano Albettono . . . . . . . . . . . .
6

Barbarano . . . . . . , , , .
, ,

3

Castegnero . . . . . . . . . . . .

3

Begue > . I Mossano . . . . . . . . . , , , ,
3

AÛBOþiBOO ca a Nauto .............. • 5

e > Villaga.............. > 1

Bassano Bassano . . . . , , , , , , , , ,

a 3

Cismon ............. 1

Rossano Veneto . , , , , , , , , ,
a 5

SanNazario......,,,,,, a I

Lonigo Alonte . . . . . . . . . . , , ,
a 4

Agagliare ............ 2

Asigliano. . . . . . . . . . . . . 1

Lonigo.............. 13

Noventa Vicentina . . . . . . . . 1

Poiana Maggiore . . . . . . . . .
6

Marosties Sandrigo . . . . . . . . . . . . .
2

Schio Magré..............

Thiene Thiene . . . . . . . . . . . . . .
I

Villaverla . . . . . . . . . . . . I

Valdagno Cornedo . . . . . . . . . . . . . I

Vicenza Altavilla . . . . . . . . . . . .
2

Arcugnano . . . . . . . . . . . . .I

Bolzano ............. 14

rendola............. 6 2
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MAIRTRA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Vicenza Vicenza Caldogno . . . . . . , , ,
. . . . bovina 1

Camisano............. > 3

Costabissara
. . . . , , . . . . .

> t

Dueville............. > 5

Isola Vicentina . . . . . . . . . ,
a 13

Longare ............. > 5

ßsgue Monteochio Maggiore . . . . . . .
* I

AÎlia 0]IIBOOÍlgg Montegalda . . . . . . . . . . . .
> 3

Montegaldella . . . . . . . . . . . > 1

Monteviale
. . . . . . . . . . . . > 1

Monticello Conte Otto . . . . . . > I

Torri di Quartesolo . . . , , . . .
> 1

Vicenza.............. > 3

1088

Aquila Aquila Rocca di Mezzo . . . . . . . . . . suina l

Avezzano Bisegna. . . . . . . . . . . . . . - 6

Ortona dei Marsi . . . , , . . , ,
- 15

Areg o Arezzo Cortona . . . . . . . . . . . . . - 13

Montevarchi . . . . . . . . . . .
- 2

Ascoli Piceno Ascoli Ploeno Castignano . . . . . . . . . . . . - 3

Castorano............. - 1

Force............... - 14

Fermo Fermo.............. - I

. Monte Vidon combatte . . . . . .
- 2

Caserta Piedimonte d'Alife Dragoni . . . . . . . . . . . . .
- 2

MSIBÉÉÎO ÌBÎOÉÊIVg Chieti Lanciano Lanciano . . . . , , . . . . . . .
- I

dei suini ouneo salusso savigliano . . . . . . . . . . . .
- 1

Firenze Firenzò Campi Bisenzio . . . . . . · · · ,
- 1

Firenze.............. - 2

Foggia San Severo San Giovanni Roton4o . . . . . . - I

Forit Cesena Cesena . . . . . . . . . . . . . . ··· 3

> Rimini Rimini.............. - I

Grosselo Grosseto Manciano . . .. . . . . . . -. . . - S

Massa Marit¾ma . . . . . . . . .
- S

Roccastrada. . . . . . . . . . . .
- I

Macerata Camerino Bolognola. . . . . . . . . . . . . - 3

> Camerino ............ - 5

> Macerata Pollenza
. . . . . . . . . . . . .

- 6

San Severino Marche . , , . , , , - IS
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Mantoca Gonzaga Pegognaga . . . . . . . . . . . . suina I

y Matatota San Giorgio . . . . . . . . . . .
- I

Ps ugia Ørviët Montegabbione . . . . . . . . . .
- 1

Mónteleone id'Orvieto . . . . . . .
- S

Petugia Città di Castello . . . . . . ,
.

- I

Passignano . . . . . . . . . . . .
-

.

I

Perugia ............. - 1

Toá............... -• l

Rietf Seindriglia . . . . . . . , , . . .
- 18

Spoleto BeYagna . . . . . . . . , , , , .
- 1

Gia'no
..............

- I

Sellano . . , , , , .

Terni Amelia . . . , , . . . . . . . . .
- • 5

> Montecastrilli . . . . . . . . . . . - A

Piacenza Fir'enzuolà San Pietro in Cerro. . . . . . . .
- 1

Piidenza ÓlikfòlÝètfo iacentino . . . . . .
-

·

· 1-

Monticelli d'Ongina . . . . . . . .

Pisa Pisa Coljesalvettí . . . . . . . . . . .
- I

Vol‡ arra Castelnuovo di Vat di-Geoinas,, . .
- 10

dei shini
Buvereto............. -. 1

Potenga Matera Salandra . . . . . . . . . . . . .
-

Ravenna Ravenna Ravenaan . . . . . . .. . . . . ,

Reggio EmRi Guistalla Campapola . . . . . . . . . . .
-

Sassari Nuáro Bolojana . , , . . . . . . , ,, . .
- 1

Nuoro .. ........... - 10

ßtena Sion Gaiole .............. -

Moptetiggioni , . . . . , , . . .
- 3

Monticiano . . . . . . ., , . . . .
- 7

R4dicondoli
...........

- 15

Siena
..............

- 2

Torrita.....
..........

- 11

SondNo Sondrio Teglio . . . . . . . . . . . . . .
- 2

Teramo Teramo Canzano
. . . . . . . . . . . . .

- I

Teramo.............. - 2

Torino Ivrea Oaravino . . . . , , . . . . . . . - I

Verona Cologna Veneta Roveredof. . . . . . . . . . . . .
- <2

gig
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TIA PROVINCIA GRCONDAR'O ÇOMUNS

Bdri Barletta Barletta . . . . . . . . . . . . . equina !

Oùneo Mondovl Mondovi . . . . . . . . . . . . .
a 1

Foggia San Béveto San Paolo di Civitate . . . . . . . a 1

Grosseto Grosseto Campagnaticó . . . . . . . . . . e i

.

» a Roooastrada . . . . . . . . . . , a 1

ÑATOIRO 07191i00000100 Napou castellammare Poggiomarinó . . . . . . . . . . > 4

Pisa Pisa Pisa
. . . . . . , , , , , . . . e 1

Baierno Salerne Nocera Inferiore , , , , , . . . . e I

a Salerno.,............ a o

a > San Valention Torio . . . . . , ,
a 1

16

Morbo coitale
mall

Arezzo Arezzo Cortona . . . . . . . , , , . . . eaalna 8

Caltanissetta Caltanissetta Sommatino . . . . . . . . . . . .
> l

Terranova di Sicilia Riesi . . , , , , . . . . . . . . . > 3

Cremona Orenkona Cremoñá . . . . . . . . . . . . . > 1

Palermo- Palermò Palermo, , . . . . . . . . . , , a Ig
Rabbia saa ainsoppe aato . . . . . . . , equina i

Termini Laerese Montemaggiore . . . . . . . . . .
» I

Potensa Matera Miglionióó . . . . . . . . . . . .
eanina 1

Veneria (a) Venezia Martellago , . . . . . . . . . . . > 1

Mestre.............. > t

li
(a) Sospetta.

Vätuolo ðvino -

Napoli Napoli Barra . . , , , , , , , , . . . . equina I

• > San Giovanni . . , 4 . . . . . . .
» 4Morta

Torino Torino Torino
. . . , , . . . . . . . . .

• 1

0
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MAT,ATTIA PMvlNow oconnaio
. COMUNE

Aquita Aquila Goriano Sicoli . . . . . . .
. . . ovina 1

e a RoioPlano............ • 2

a a Seeinaro............. > 10

Avezzano Ariell1 . . .
. . , , . , , , . . .

a
3

Celano...........,.. > 3

Cerchio ............. » g

Leoce nei Marsi
. . . . . . . . . I

Magliano . . . , . . . . . . . . .
> 1

Sante Mario
. . . . . , , ,

, , ,
a 3

Tagliacozzo . . . . . . . . . . , ,
a 2

Sulmona Cansano
. . . . . . . . . . , , ,

4

> Pettorano sul Gizio
. . . . , , , ,

12

Villalago
. . . . , , . . . . . , ,

4

Benevento S. Bartolomeo in G. Foiano Valfortore. . . . . . . . .
5

Pirenge Firenze Firenze . , , . , , , , equina I

Poggia Bovino Troia . . . . . . . . . . , , , ,
ovina I

e Foggia Mantesantangelo . . , , , , . . .
> I

Grosseto Grosseto Grosseto . , , . . . , , , . . , ,
equina 2

e > Manciano .
. . . . . . . . . . . ,

ovina 1

Machrata Camerino Camerino
. . > 5

Novara Novara Cameri . . . . . . . equina 1

Novara ............. » 2

Perugia Foligno Fossato di Vico . . . . . . . . . .
ovina 3

Rovigo Adria Bottrighe . . . equina 1

Udine Pordenone Aviano
. . . . , , , , , . . . .

»
· 2

Bereis..........
... > 1

Cavasso Nuovo . . . . . . . . . .
> 1

Cimolais
....,,...... .

> 2

Claut............... I

Fanaa ., ............ I

Fiume Veneto
. . . . . . . . . . 7

Montereale . . . . . . . . . . . . 2

Porela.............. I

Saelle............... 2

91
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MALATTIA PROVINCIA ClRCONDARIO COMUNE

Perugia Rieti Belmonte . . . . . . . . . , , . . capr.e ov. 2

Aga188818 00Btag10Sa > Terni Arrone . . . . . . . . . . . . . . caprina a

delle pecore Potenza Lagonegro Calvera. . . . . . . , , , . , , .
> l

e delle capre

Infigenza equigg Lucca Lucca Pescia . . . . , , , . . . . . . . equina 1

Aborto epizootico

RIElPILOGO

Numero Numero Numero
delle del delle

M A L A TT I E
, provinete comunt toenitta

een easi di malattia

Garbonchio ematioo . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
12 17 19

Carbonchio sintomatico
. . . . . . . . . . . . .

- - -

Afta epizootica . . . . . . . . . . . . . . . . 43 469 1046

Morva......... . . .........
2 3 6

Farcino criptococcico . . . . . . . . . . . . . .
7 10 15

Vaiuolo ovino . . . . . . . . . . . . .
- - -

Rabbia
........ .. ..... ... 6 10 14

Rogna ............ .. ... 10 34 gi

Malattie infettive dei suim , . . . . . . . . , , . 24 61 223

Agalassia contagiosa delle capre e delle pocore . . . . . 2 3 . 5

Colera del pollt . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- - -

Peste aviaria
. . . . . . . . *. . . . . . . . .

- - -

Tubercolosi bovina . . . . . . . . . . .
- - -

Barbone dei bufali. . . . . . . . . . . .
- - -

Influenza det navallo . . . . . . . .
1 i i

Diarrea dei yltelli . . . . . . . . . . . . .
- - -

Aborto epizootico . . . . . . . . . . . . . .
- - -
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MINIST BR,6
DRT.TR POSTE E DEI TELEGRAFI

Disposizioni nel personale dipendente:

Personale di 2* categoria.

Con decreto Luogotenenziale dell'Il maggio 1916:

Marinoni Ottorino, ußlciale d'ordine a L 1700, in aspettativa, ha
cessato di far parte di questa Amministrazione dal 1° marzo 1916.

Con decreto Luogotenenzïale del 18 maggio 1916 :

Cattelano Vincenzo Giuseppe, primo ufuciale postale telegrafloo a

L 3000, cöllöcato íñ säjiettativä darf" maggio 1916.
Ceretti Giacomo, uticiale postale telegrafico a L. 2700, collocato in

aspettativa dal I° maggio 1916.

Bonopera Eriberto, ufBoiale postale telegrafico a L. 2100, eollocato
in aspettativa dal 1 maggio 1916.

Raspino Pietro Ottavio, uficiale postale telegrafico a L. 1800, collo-
cato in aspettativa dal 1° maggio 1916.

Coppola Luigi, uficiale ýostale telegrafico a L. 1800, in aspettativa,
fchiamáto fri servizio dál 16 úläggio 1916.

Romita Francesco, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspet-
tativa, richiamato in servizio dal 16 maggio 191G.

Capra Agostino, ufHciale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa dal 1° maggio 1916.

Castignoni Úario, ufHciale postale telegrafico a L. 1500, in aspetta-
tiva, richiamato in servizio dal 16 maggio 1916.

Di Bartolomeo Dante, uffloiale postale telegrafico a L. 1500, in con-
godo per servizio militare, richiamato in servizio dal 27 aprile
19 l6.

Bachi Gemma, nata Ottolenghi, ausiliaria a L. 1700, in aspettativa,
richiamata in servizio dal 16 maggio 1916.

Grazfähi Angelo, afielale d'ordine a L. 2450, collocato in aspetta-
tiva dal 1 maggio 1916.

Tiberti Francesco, ufficiale d'ordine a L. 1950, collocato in aspetta-
tiva dal 1° maggio 1916.

Con decreto Luogotenenziale del 21 maggio 1916:

Colli Galdino, capo d'ufficio a L. 4000,ild11aico11ocamentoinaspet-
tativa ha avuto effetto dal 16 maggio anzichè dal 16 aprile 191ô.

Lusignam Eugenio, ufficiale telegrallöd a L. 2700, collocato in aspet-
t4tiva dal 1° maggio 1916.

Forgionë Dompnico, uffleiale postale telegrafico a L. 1800, in aspet-
tativa, richiamato in servizio dal 16 maggio 1916.

Brutt‡ Francesco, ufBaiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
Aspettativa dal 9 maggio 1916.

Paris Luigi, ufBeiale postale telegrafico a L. 1500, in aspettativa,
richiamato in servizio dal l* maggio 1916.

Palma Gioaoobino, ufficiale d'ordine a L. 1700, in aspettativa, richia.-
mato in servizio dal 7 maggio 1916.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Digposizioni nel personale dipendente:
Culto

con deoreto Luogotenenziale del 28 maggio 1916,
registrato alla Corte dei conti il 31 maggio 1916:

È stato dichiarato irricevibile, o come denuncia reipinto il ricorso
del sindaco di San Marco in Lamis, contro la decisione della

Giunta provinciale amministrativa di Foggia, che, acemgliendo
i reclami proposti dal sac. Äntonio Giuliano, parroeo di San-
t'Antonio Abate e dal sac. Francesco Naverlo Limosant, par-
roco di San Bernardino, ordinó al Comune predetto la reiscri-
zione in bilancio pel 915 degli assegni di L. 637,50 per con-'
grua, di L. 153 per supplemento di congrua e di L. 85 per cera,
olio eli altro.

Con determinazioni Luogotenenziali del 4 giugno 1916:

È stata autorizzata la concessione del R. placet alla deliberazions
del capitolo cattedrale di Sarzana, con la quale fu oonfermata
l'opzione fatta dal sacerdote Ferdinando Podestå al canonicato
vacante nel capitolo stesso.

Direzione generale del fondo per il culto.

Con decreto Ministeri le del 30 maggio 1916,
registrato alla Corte dei conti il 9 giugno 1916:

Dell'Orto rag. Giuseppe e Jacobueci rag. Umberto, ragionieri di 46
classe, sono promossi alla 3a classe.

Blais rag. Mario e Centra rag. Luigi, ragionieri di 4a classe in so-

prannamero, sono collocati in ruolo.

Magistratura.
Con decreto Ministeriale del 28 febbraio 1916,
registrato alla Corte dei conti 11 6 giugno 1916:

I magistrati sottoindicati sono promossi dalla 2a alla la cate-

goria:
Gelmetti cav. Zefferino, consigliere della Corte di appello di Vo-

nezia.

Drago Calandra cav. Giuseppe, id. id. di Palermo.
I magistrati sottoindicati sono promossi dalla 3a alla 2a cate-

goria :

Tedesco cav. Emidio, presidento del tribunale di Frosinone.
Braccio cav. Camillo, consigliore della Corte d'appello di Milano.
Granello cav. Leone, id. id, di Genova.
De Rubeis cav. Raffaele, procuratore del Re presso 11 tribunale di

Siena.

Con decreto Luogotenenziale del 28 maggio 1916:

Cipolla cav. Ettore, sostituto procuratore del Re presso il tribunale
civile e penale di Caltanissetta, applicato alla procura generale
presso la Carte d'appello di Palermo, con funiontli'iibstituto
procuratore generale, è confermato nell'applicazione stessa e

con le anzidette funzioni.

Con decreto Luogotenenziale dell'8 giugno 1916:

Petitto cav. Mariano, consigliore di Corte d'appello, in aspettativa
per informith, è richiamato in servizio, a sua domanda, esso
la sezione di Corte d'appello in Potenza.

Melis Murru cav. Luigi, giudice del tribunale civile e penale di

Sassari, è nominato consigliere della Corte d'appello dî Aquila.
Chiari Alessandro, giudice in funzioni di pretore nel mandantento

di Sondrio, è nominato a sua domanda, sostituto procuratóro
del Re presso 11 tribunale di Varese.

Cartasegna Aldo, giudice in funzioni di pretore nel 1° mandamento
di Casale, é tramutato, a sua domanda, al tribunale di Casale.

Pessetti Francesco, vice pretore del 70 mandamento di Napoli, 6
tramutato al 2° mandamento della stessa città.
I sottonotati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice pre-

tori nel mandamento per ciascuno indicato pel triennio 1916-918:
Farno-Dellino Federico, nel 6° mandamento di Milano.
Basini Eugenio Umberto, id. id.
Mainoni Muzio, nel 2° id. id.
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Cdn decràÑi LuogóterionilileAell'11"ginguol191ð¾
Lai þfariis cay.)nrico, presidente del tribiµtala elvile e penale di

Cagliari, é oõ11ocato a riposo, 4 sua .dogianda, per avanzata età
ed anziapita di servizio, e gli à conferito 11 titolo e grado ono-

rilloo di presidente di sezione di Corte d'app 110.

Postiglione cay. Prospero, consigliere della Corte di appello di Na-
poli, ð oollocato in aspettativa, a sua domanda, per interrmth,

per un mese'.
Efeskina civ. Nicola, sostituto procuratore generale presso la Corto

d'appello di Catanzaro, è nominato consigliere della Corte di

appello di Catanzaro.
Villari Giovanni Battista, giudice del tribunale di Salerno, è tra-

mutato, a sua domanda, al tribunale di Pisa.
Pinto Pasquale, giudice del tribunale di Ariano di Paglia, é tra-

mutato, a sualöinãndi, al Tribmiale di Lecce.
Focacci Umberth, giudice in funziòni di pretore nel mandamento

di Santo Stefano ßelbo, à tranintato a sua domanda, al tribu•
nale di Tortoña.

Schivo Efisio, glixdfoe in funzioni di pretore nel 2° mandamento
di Cagliari, à tramutaty a sua domanda, al tribunale di Co-
gliari.

Nog g;1gggo, giudice di la categoria, in funzioni di pretore nel
2 Ynatidiment Áf Trevisò, à ëollocato um ddmanda, in
aspettativa pii infinníWiõr meëÏlue

Bruni Giovambattis adice di 24 dategoria nel tribunale di Ta-
ranto, in a

' inf†rmitå Tjostä tpmporanéathente
fuori del ru rgan dÃÙa In'a ptÅatü

¾ezzina Francesio uditóËë Ge prätore ÈËÚË pretura urbana di

Torino é, a Šna domanda, collobato in aspettativa per infermitä
per mesi tre.

I sottonotati aventi i requisiti di legge, sono nominati Yiee pre-
tori nel mandaniento ppi•"ciascuno di ëssí indidato, pel triennio
1916-918 :

Abbondanza Americo, nella pretura urbana di Bari.
Damiani car. Pio, nel 0° mandamento di Roma.
Sono sooettate le dÏIÀissioni fissegnite de Ö¾oese Vincenzo, dalla

carica di vice pçotores del mandagentp.di Oppido blamerÚna, e
li è conferito il'tÏtólU e gradó onoriËe'o di pretore.

Sono:Ë$ciaÊ¾Ñ¾îàiäissIBËi3issígnO¾lbe Ali il)šl¶¾re, dalla
carica di vice pretore del mandamento di Carsoli.

Con decreto Luogotenenziale del 16 giugno 1910:

Pellizzari Mario, vice pretore onorario del mandamento di Monte-
búÍluna, destinito a supplire il titolare assente nel. manda-
mento di conselve, è tramutato alla pretura del 2* mpda-
mento di Treviso con lo stesso incarico.

Miglioranzi Gino, vice pretore onoratiodel4°mandamentodiItoma,
è destinato a supplire il titolare assente nel mandamento di

Campagnano.

Cancellerie e segreterie.

Con decreto Ministeriale del 9 gennaio 1916,
registrato alla Corte dai conti il 6 giugno 1916 :

Sono promossi dalla 2a,a¡¡g la classe:

Tenenti Tito, segretario sezione R. procura Torino.

Reisoli Camillo, cancelliere sezione tribunale Firenze.
De Rabeis dott. Francesco, Vice cancelliere appello Napoli.
Nebbia dott. Paolo, vice cancelliere appello Casale.
Forlosio Vittorio Amoleo, sostituto segretario procura generale ap-

pello Casale.
Maeorgi Ercole, cancelliere tribunale Busto Arsizio - Fioretto Gio-

Vanni, vice cancelliere appello Brescia.
Laurenzano Vincenzo, cancellierë tribunale Avellino.
Sehd Atifónio, sostituto sekretario procura generale appello Ve-

nezia.

Laura Alberto, cancelliere tribunale Massa - Fabiani Francesco

Paolo, vice cancelliere appello Trani.
Brancatasso Filippo, vice cancelliere appello Napoli - Pesante Gio-

vanni Battista, cancelliere tribunale Lodi.
Verrone Vincenzo, vice cancelliere appello Napoli.

(Continua).

MINISTERO DEL TESORO - ogestone eenerale del resoro
Òn1¡o riassunti¼o (leg tesoro al 31 maggio 1916

AL AL OlFFEREÑZA
(‡ migliorspento

30 giugno 31 maggio - peggiora iònto
della -

1915 1910 situagone del Tesoro)

Fondo di cassa (V. conto di cassa) . . , , , , , , , , . . . . . , , . 177,707,415 16 377,692,973 38 ‡ 199,925,558 22

Crediti.di Tesoreria (V, guazione dei ergiti) . . . . . . . . . . . . 1,675,054,458 08 (1) 244,059,7ôl 72 + 579,005,303 04

Insiemo
. ,, , . . . . . . . . 1,852,821,873 84 2,631,752,735 10 + 778,930,861 26

Og))gl 41 togogria (V. situazione dei debiti) . . . . . . . .
3,067,615,131 46 6,611,635,595 06 - 3,544,020,463 60

Situazione del Tesoro , . . - l,2l4|193,257 6 - : 3,979,882 50 96 .- 2,7ô5,080,6ÒS 34

(1) In iluesta somma ó compreso l' ammontare della valuta d'oro depositata nella Cassa depopiti e prestiti in L. 169,407,065.
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D.A1¾E CONTO DI CASSA

Fondo contanti nella Tesoreria centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciale, nella
di Cassa Tesoreria coloniale, e valori presso la Zecca

. . . . . . . . . . . . . . .
- 99.915,94451alla chiusura

dell'esercizio
1914-915 Fondi in via ed all'estero ed effetti in' portafoglio . . . . . . . . . . . . . . 77,851,470 65

177,767,415 16
INCASSI

Mese Precedenti (1) Totale

Categoria .I. - Entrate effettive ordinarie e

In conto
straordinarie

. . . , , , , 272,528,935 72 2,419,962,562 56 2,692,491,498 28
entrate II. - Costruzioni di ferrovie , . . 3,280 68 23,451,552 24 23,454,832 92
di

bilancio III. - Movimepto di capitali , , , , 54,975,126 24 3,424,902,174 26 3,479,877,300 50

IV. - Partite di giro , .. , , , , 7,679,514 71 78,138,354 88 85,817,869 59

335,186,857 35 5,946,454,643 94 6,281,641,501 23 6,281,641,501 29

Buoni ordinari del Tesoro . . . . . . . . . . 138,069,000 - 801,675,500 - 939,744,500 -
Buoni speciali del Tesoro .

.
.
. . . . . . . 395,915,146 14 1,584,617,043 53 1,980,532,189 67

Buoni del Tesoro per forniture militari . . . 6,484,000 - 35,406,500 - 41,8 ,500 -
Vaglia del Tesoro

. . . . . . . . . . . , , . 1,320,574,982 11 13,594,230,015 39 14,914,804,997 50
Banche - Conto anticipazioni statutarie . . .

- 300,000,000 - 300,000,000 -
Cassa depositi e prestiti in conto corr. truttifero - - -

Amministrazione del debito pubblico in conto
corrente intruttifero

. . . . . . . . . . G46,688 61 303,347,048 25 303,993,730 86
Amministrazione del Fondo culto in conto cor-

rente infruttifero . . . . . . . . . . . ,
336,759 50 12,821,647 48 13,158,406 98

Cassa depositi e prestiti id. id. 36,500,000 - 277,000,000 - 313,500,000 -In conto
Ferrovie di Stato - Fondo di riserva

. . . . 3,000,000 - 6,449,290 32 9,449,290 32debiti Altre amministrazioni in conto corr. fruttitero 5,000,000 - 9,234,641 11 14,234,641 11
ditesoreria

Altre amministr. in conto corrente infruttifero 122,578,599 39 1,352,270,947 47 1,474,849,546 86
Incassi da regolare in conto dazi d'importa-

zione, effetti ceduti e D. P. all'estero . . 30,709,833 19 282,487,477 62 319,197,310 8l
Biglietti di Stato , . . . . . . . . . . . . . . 2,000,000 - 331,500,000 - 333,500,000 -
Somministraz. di biglietti bancari da istituti di

emissione (RR. decreti 22 settembre 1914,
n. 1028, e 23 novembre 1914, n. 1286 .

- 55,000,000 - 55,000,000 -
Somme ricavate mediante emissione di buoa.

quinquennali reintegro di anticipazioni di
Cassa (legge 16 luglio 1914,n. 683 . . . .

- 19,045,000 - 19,045,000 -
Cassieri militari . . . . . . . . . . . . . . . 363,268,422 67 3,592,418,341 21 3,955,686,763 88

2,425,083,431 61 22,557,503,452 38 24,982,586,883 99 24,982,58ô,883 09

Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti - - -

Amministrazione del Debito pubblico per paga-
menti da rimborsare

. . . . . . . . . .
- 237,545,764 01 237,545,764 01

Amministrazione del Fondo culto per paga-
menti da rimborsare

. . . . . . , , . .
- 7,947,389 01 7,947,389 Ol

Cassa depositi e prestiti per pagamenti da rim-in conto borsare
. . . , , . . .• , . . . . , , .

- . 304,192,741 54 304,192,741 54,crediti Altre Amministrazioni pei pagamenti da rim-di Tesoreria borsare . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 38,807,429 93 38,807,429 93

Anticipazioni varie e crediti diversi
. . . . . 192,776,920 14 2,051,745,463 71 2,244,522,383 85

Operazione fatta col Banco di Napoli per ettetto
dell'art. 8. all. B alla L. 17 genn. 1897, n. 9 - 881,300 - 881,300 -

Cassa depositi e prestiti - Anticipazioni di cui
ai RK. decrett 22 settembre 1914, n. 1028
e 22 novembre 1914, n. 1286 . . . . . .

- - -

192,776,920 14 2 641,120,088 20 2,833,897,008 34 i 2,883,397,088 34
I

Totale . . . 34,275,892,808 78

I) Tenuto conto delle variationi por siste n1zione dallo se:itture.
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AL 31 MAGGIO 1916. A.vmILE

(a) Fondo Valuta metallica e cartacea disponibile e valori presso la Zecca . , , , . . . . . 50,078,002 10
di cassa

al 31 maggio
191ô Fondi in via ed allostero ed effetti in portafoglio . , , , , , , , , , , , , . . . 321,614,371 28

377,002,973 38
PAGAMENTI

MESE PRECEDENTI (1) TOTALE

Categoria 1. - Spese effettivo o dinarie e straor-
In conto dinarie. . . . . . . . . . . . . . . . . . 696,47],793 68 7,830,615,430 86 8,727,087,221 54

di b anecio a II. - Costruzioni di ferrovio . . . . 1,222,188 57 33,884,978 89 35,107,167 46

> III. - Movimento di capitali . . . . 708,507 40 209,937,147 46 210,645,714 86

a IV. - Partite di giro . . 8,189,301 14 65,434,493 01 73,623,800 75

906,591,847 79 8,139,872,056 82 0,016,463,904 61 0,046,463,904 01

Decreti di scarico 40,628 01 226,571 Of 267,199 02
Dooreti Ministeriali di prelevamento fondi -

40,628 01 226,571 01

Buoni ordinari del Tesoro
, , , , , . . , ,

43,177,500 - 558,282,500 -
Buoni speciali del tesoro . . . . . . . . . .

-

Buoni del Tesoro per forniture militari . . . i -

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . , , ..
1,065,135,666 79 13,340,635,232 20

Banche - Conto anticipazioni statutarie . . .

-
-

Cassa depositi e prestiti in conto corr. fruttifero. -

-

Amministrazione del debito pubblico in conto i
corrente infruttifero

. . . . . . . . . . .
431,855 32 270,366,735 30

Amminitrazione del Fondo culto in conto cor-

Insconto rense infruttifero . . . . . . . . . . . .

- 7,947,389 Ol

debiti Cassa depositi e prestiti in conto corrente in. 304,192,741 54

di Tesoreria fruttifero . . . . . . . . . . . . . . . .

-

Ferrovie di Stato - Fondo di riserva.
. . , ,

- 10,736,000 -
Altre Amministrazioni in conto corr. fruttifero 2,060,214 60 18,149,331 19

Altre Amministrazioni in conto corr. infruttifero 123,238,271 38 1,316,851,213 77
Incassi da regolare in conto dazidiimportazione,

effetti ceduti e debito pubblico all'estero 32,695,000 02 293,487,066 68
BigliettidiStato............... -

-

Somministr. di biglietti bancari come contro
.

- -

Operazione fatta col Banco di Napoli come contro - 881,300 -
Cassieri militari . . . . . . . . . . . . . . . 370,452,148 56 3,679,843,224 03

267,109 02 267,109 03

60],460,000 -

14,105,770,898 93

270,801,500 62

7,947,389 01

304.192,741 54
10,736.000 -
20,209,545 79

1,440,089,515 15

326,182,066 70

881,300 -
4,050,295,378 50

1,637,193,656 67 19,801,372,763 72 21,438,566,420 30
2 1,438,566,420 39

Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti
Amministratione del Debito pubblico per paga-

menti da rimborsare
. . . . . . . .

. .

Amministrazione del Fondo culto per paga-
In conto menti da rimborsare

. . . . . . . . .

arediti Cassa dep. e prest. per pagamenti da rimborsaredi Tesoreria
Altre Amministrazioni per pagamenti da rim-
borsare.................

Anticipazioni varie e crediti diversi . . . . .

Cassa depositi e prestiti - Anticipazioni di cui
ai RR. decreti 22 settembre 1914, n. 1029,
e 22 novembre 1914, n. 1296

. . . . . . .

- 15,000,000 - 15,000,000 -

2,792,595 16 401,196,806 88 403,989,402 Oi

1,480,531 94 14,192,948 43 ]5,673,480 37

20,424,907 17 291,060,837 77 311,485,744 94

3.717,077 68 87,8'3066 57 91,530,744 25
474,581,089 56 2,,080628,521 42 2.535,209,610 98

- 20,013,328 8) 20,013,328 80

502,996,201 Gl 2,909,906,109 87 3,412,902,311 38 3,412,902,311 38

Totale
. . . . 34,975,892,808 78

(a) Sono esoluse dal fondo di aassa L. 169,407,085 depositate nella cassa depositi e prestiti a copertura di una somma corrispondente
n biglietti di Stato,
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SITUAZIONE DEI ÐEBITI E

Debiti di Tesoreria.

' Al 30 giugno 1915 Al 31 maggio 1916

Buoni ordinari del Tesoro . . . . . . . . . , , , . . . . . . . . . . . . 401,210,500 - 739,495,000 -

Buoni speciali del Tósoro (decreto Luogotenenziale del 13 giugno 1915
n.,8c5. ................................ - 1,980,53218987

Buoni del Tesoro per forniture mili ari . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 41,890 0 - -

Taglia del Tesoro . , , , , , . . , , . , , , , , , . . . . , , . . , , , , 107,343,485 36 616,377,583 87

Banohe - Cònto anticipazioni statutari . . . . . . . , , . . . . . . . . 585 000.000 - 885,000,000 -

Cassa depositi e prestiti in conto corrente truttitero . . . , , . , , , , , ,
-

....

Amministrazione del Debito pubblico in conto corrente intruttifero . . , , , 224,815,518 3ô 258,007,664 60

fd. del Fondo culto id. td. . . . , , 3,792,219 46 9,003,937 43

Cassa depositi e prestiti in conto corrente intruttifero , , , , . , , , , , . 162,301,117 11 171,608,375 57

Forrono di Stato - Fondo di riserva . . . . . , , , , . . , , , , , , , , 4.650,000 - 3,363,290 32
/

Altre Amministrazioni in conto corrente fruttifero , , , . . . . , , , , , ,
13,098,918 21 7,124,013 53

Altre Amministrazioni in conto corrente afruttifero , , , , , , , , , , , . 1$,913,422 16 213,67Š,453 87

Incassidaregolaré ............................ 24591,39158 lÏ,06,63560

Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto dell'art. 8 dell'allegato B alla 10,661,535 -
Jegge 17 gennaio 1897, n. 9 . . , , , , , , , , , , , , , , , , , , , ,

11,542,835 -

Biglietti di Stato . . . . , , . . . , , , . . . . . , , , , . . . , , . . 354,300,000 - 687,800,000 -

Somministrazioni di biglietti bancari da Istituti 61 emissione - RR. decreti
2tr settembre 1914, n. 1028, o 23 novembre 1914, n. 1286 e n. 1287 . . . 695,000,000 - 750,000,000 -

Somme ricavate mediante emissione di buoni quinquennali e destinate a

reintegro di anticipazioni della Cassa del Tosore. . . . . . . , , . . . 84,955,000 - 104,000,000 -

Cassieri militari , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , . . . . . . 216,10 ',724 22 121,402,115 51

Totale
- . . . . 3,067,615,131 46 6,011,635,595 06
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ØËEbÏTÏ DI TËS0kERIA

Orediti di Tehorèriâ.

Al 30 giugno 1915 AI 31 maggio 1916

Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti . . . . . . . . . . . .5 143,745,550 - 158,745,550 -

Ammmistrazione del Debito pubblico per pagamenti da rimborsare . . . . . 29,086,431 14 195,530,069 17

Id. del Fondo pel culto id. id.
. . . . , 17,463,673 57 25,189,764 93

Cassa depositi e prestiti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 158,421,287 32 165,714,290 72
Casa depositi - prestiti - Anticipa:cloni di cui ai RR. decreti 22 settembre

1914 n 106 e 23 novembre 1914 n. 1286 . . . . . .
, , , . . . . . . 288,520,353 07 308,533,681 87

Amministraziom varie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,888,798 92 55,610,113 24

Ministero della guerra:

Antico ronto corrente da sistemarsi entro 11 30 giugno 1917, a'termini del-
l'art 43 della legge 17 luglio 1910, n. 51l . . . . . . . . . . . . . . . 42,932,608 14 42,932,608 14

Fondo di scorta permanente pei corpi del R. eserelto (legge 17 Iuglio 1910,
n. 511 art. 12) . . . . . . , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

10,000,000 - 10,000,000 -
AntLoivazicai per le spese dipendenti dall'oooupazione della Tripolitania o

dálla 0xenaica (legge id. c. s. art. 16) . . . . . . . . . . . . . . ,. . . 476,163,837 77 437,117,050 40
Antióipar.iori in conto stanziamenti di bilancio di eseroizi futuri (legge 30

giugnoSO9,n.404)... ..... ................ -

Anticipazioniper là Libia (Legge 16 aprile 1914, n. 275 art. l) . . . . , , . 109,612,061 61 109,612,001 61

Ministero della marina:

Pondo di ecorta permanente delle RR. navi armate (legge 20 giugno 1909
a.366,art1)...... ...................... 8,500,000- 12,500,000-

Anticipazioni pe' le apese dipendenti dell'occupazione della Tripolitania e
della Cirenata (legge 17 luglio 1910, n.5II) . . . . . . . . . .

. . 56,000,000 - 51,000,000 -
Anticipazioni in onto stanziamenti di bilancio di esercizi futuri (legge 2
lugholull,n630,art.1). ....... ......... ... -

Áftticipazioni per ta Libia (Legge 16 aprile 1914, n. 275 art. I) . . . . . . . 36,990,019 77 36,990,019 77
Ministero dei lavori pubblici :

Prelevamenti in colto stanziamenti di bilancio di esercizi futuri per far
fronte alle spese dipendenti da kane, alluvioni, ecc., e per sollecitare il
compimento dellacquedotto pilgliese (leggi 12 luglio 1912, n. 772, e 21
Inglio 1911, n. 83) . , , , , , , , , , , . . . . . . . . . . , , . . .

52,500,000 - 56,500,000 -
Ministero delle colonie:

In oonto corrente infrtWifero per spese di servizi civili nella Tripolitania e
nella Cirenaica (lege 6 dicembre 1912, n. 1312 e 17 luglio 1910, n. 511) 43,000,000 - 43,600,000 --.

(olonia oritres in contdcorrente infruttifero (legge 5 aprile 1908, n. 138) , 600,000 - 600,000 -
Colonia della Somalia Ittiana (id. id. c. s.) . . , , . . . . . . . . . . . . 600,000 - 600.000 -

Ministero degli esteri (Lege 16 aprile 1914, n. 275 art. 1) . . , , . , , . , 625,478 15 625,478 15
Indennità cinese (legge 18;iugno lull, n. 543) . . , , , , . . . . . . . .

15,029064 85 14,098,474 68
Pagamento all'estero per onto di diversi Ministeri . . . . . . . . .

. . 126,e98,357 29 403,337,863 92
Diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

,
. . . . . . 13,938,098 08 74,561,200 03

Valuta aurea presso la Casa depositi e prestiti per l'operazione col Banco di
Napoli . . . . .

. . . . . , , . , , , ,
11,548,835 - 10 66!.535 ---

Società concessionaria ferroie (R. decreto 23 novembre 1914, n. 1287) . . .
30.000,000 - 40 000,000 ···

Totale
. . . . ,

1,675,054,458 68 2,254,059,7ôl 77

Oltre 11 fondo di oassa, esist04 presso le tesorerie, all'intúori dei debiti o crediti di tesoraria :

A) O fondo di spottenza Allo ferrovie di Stato, che al 31 maggio u. s. asoendeva a L. I1,980,049.
B) quelle delle altro contailità speciali, che alla stessa data, era di L. 59,514,627 G2
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Inoassi di bilancio verificatisi presso le tesorerie del Regno nel mese di maggio 1916 e a tutto il mese
stesso per l'esercizio 1915-1916 comparati con quelli dei periodi corrispondenti dell'esercizio precedente.

I

Entrata ordinaria.

Categoria L - Entrate effettive
Redditi patrimoniali dello Stpto . . .

Fondi rustici e tabbricati . .

Redditi di riooheisa mobile e

contributo del cent. di guerra

Tasae la amminintrazione del
Ministero delle Ananze . .

Prodotto del movimento a G.
eP.V. .........

Diritti delle Legazioni e dei
Consolatt all'estero . . . .

Tassa sulla fabbric. deglispiriti,
dello zucchero, birra, ecc. .

Dogane e diritti marittimi
e tasse di esportazione. .

Dazio sull'importaz. del grano
Dazi interni di consumo esclu.

O si quelli di Napoli e Roma
Dazig di consumo di Napoli .
Dazio di consumo di Roma .

Tabacchi........t.
Sali.............
Prodotto di vendita del chi-
nino e proventi access. . .
Lotto............

Poste............
Fmuti Telegran . . . . . . . . . .

Telefoni ..........

Servizi diversi. . . . . . . .

Rimborsi e concorsi nelle spese . . .

Entrate diverse . . . . .

Totale Entrata ordinaria. . .

Mese di maggio DIFFERENZA Da luglio 1915 Da luglio 1914 DIFFERENZA

nel a tutto a tutto nel

1916 1916 1916 maggio 1916 maggio 1915 1916

894,306 35 795,238 29 ‡ 99,068 06 14,954,312 37 22,095,838 90 -?) 7,141rB26 53
223,870 41 91,903 22‡ 131,957 19 181,279,997 15 169,801,040 70 ‡ *) 11,978,956 45

11,112,897 94 4,006,879 29 ‡ 7,106,018 65 376,158,881 05. 300,774,895 87‡ =) 75,383,985 18

29,750,418 33 23,035,988 95‡ 6,714,435 38 302,426,781 f8 273,123,461 32 #*) 29,303,319 86

14,689,912 82 190,386 96# 14,499,525 86 46,007,507 42 26,197,827 40 # *) 19,899,68Ö 02
- 110,396 17 - 110,396 17 460,999 82 521,898 14 - 60,898 32

16,130,512 80 19,078,165 12 - 2,947,652 32 244;146,212 26 184,331,973 10 ‡ 2) 59,814,239 16

43,255,618 28 16,786,861 62 ‡ 26,468,757 66 250,105,425 84 176,122,045 97 ‡ *) 73,983,379 87
,
2,692 38 5,534 93

- 2;842 55 76,300 24 17,240,065 11 - *) 17,163,"64 STL

2,563,475 96 2,654,314 51 - 90,838 55 30,118,335 33 30,219,363 93 - 107,028 60

44,274,612 65 32,366,018 -‡ 11,908,564 65 444,254,678 70 336,406,624 27 ‡ *) 10g8,054 43
9,327,113 89 7,599,189 24 ‡ 1,727,92(65 99,783,808 45 83,375,354 55 ‡ *) li,408,453 00

µ93,358 87 178,052 24 } 215,306 6 3,738,951 47 2,387,377 07 ‡ *) 1,351,574 40
7,005,253 22 5,77ô,396 63 # 1,228,856 59 86,745,296 64 101,704,719 04- 3) 14,959,422 40

14175,971 41 10,186,259 08 ‡ 4,990,712 39 146,793,464 60 108,395,117 10 ‡ ) 38,398,347 50
2,977,702 46 2,752,877 91 +- 224,824 55 30,559,622 17 27,837,349 39 4 2,722,272 78
1,249,949 22 617,2A2 86 # 632,70ô 36 15,835,810 32 16,437,696 98- 601,886 66
3,72ô,862 5 5,926,843 70 - 2,199,981 20 30,325,000 (6 33,913,ô30 55i 3,588,629 89
7,189,978 55 817,285 85 4- 6,372,692 70 80,274,258 62 69,629,913 56 -1 ) 10,644,339 06
51,122,386 09 11,838,270 46 § 39,284,115 64 188,100,624 51 88,585,287 49 R ) 99,515,337 02
261,066,894 'i5 144,813,129 08 ‡116,253,765 17 2,572,233,2ð2 80 2,068,601,480 4 h 503,634,782 36

Entrata straordinaria.

Categoria L - Entrate effetties :

Rimborsi e concorsi nelle spese. , , ,
620,714 33 19,347 46 ‡ 601,368 87 3,850,489 61 2,620,52g50 1,235,969 11

Entrate diverse , , , , , , , . . . , -10,790,263 60 0,750,037 37 ‡ 1,040,226 23 114,292,596 59 102,472,85'08 11,819,74Í 51
Capitoli aggiunti per resti attivi , ,

51,063 54 20 - ‡ 51,043 54 2,106,149 28 3,3d 86 ‡ 2,102,752 42

Categoria II. - Costruzione di agrade
ferrate.............

Categoria TII.- Movimento di capitali:
Vendita di beni ed affrano.di canoni
Accensione di debiti
Rimborsi di somme anticipate dal Tesoro
Rimborso della concessione italiana di
Tiens-Tsin . . . . .

Anticipazioni al Tesoro acceler. lavori
Partite che si compensano nella spesa.
Prelevagnenti per anticipazioni varie .

Prelevamentidafondi speciali. . . .

Rienperi diversi . . . . . . . . . . .

Capitoli aggiunti per resti attivi . . .

3,280 68 2,515 59 ‡ 765 09 [23,454,832 92 26,040)S 81 - 2,585,415 89

101,034 70 255,613 19 - 154,578 49 2,922,314 88 7 50 86 3,753,335 ú8
53,903,298 78 121,521,518 25 - 67,618,219 47 3,424,648,581 51 1,0 83 27 ')2,334,357,19& 24

116,393 71 91,756 16 ‡ 24,637 55 21,ôl9,762 96 17,61 6 59 4,008,456 37

- - - 235,922 78 4,995 75 ‡ 220,987 03
23,693 21 100,000 - - 76,306 79 718,693 21 70,000 - - 21,306 79
608,356 08 716,725 94 - 108,369 8ô 7,756,203 56 13,¢9,226 01 - 5,923,022 40;
- 326 89 - 326 89 4,000,000 - 2608,230 99 - s) 22,008,230 99
- 50,000 - - 50,000 - 529,526 36 1)D9,205 12 479,676 -
122,394 76 30,053 00 ‡ 92,296 67 3,720,600 95 §69,582 95 151,018 -
100,000 - -

. 100,000 - 13,725,704 29 ,937,564 52 6,788,139 77

Totale 10strata straordinaria . 66,440,448 39 132,537,913 94 - 66,097,465 55 3,623,587,368 90 1,2f,674,157 31 ‡ 2,325,913,211 59

Categoria IV. - Partite di giro . . . 7,679,514 7) 2,640,492 76 5,039,021 95 85,817,869 59 ;7,773,841 06‡ 28,044,028 53

Totale generale. , . . 335,186,857 35 279,991,535 78 # 55,195,321 57 6,281,641,501 29 324,019,478 81 2,857,592,022 48

l) Minori incassi in conto prodotto letto dell'esercisio diretto delle ferrovie non concesse ad impres private.
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Pagathenti di -biláncio verifloatisi presso le,tesoi•erie del Regnd41'el Sede tifinMggo 1916 a tutt il mese
stesso per Tedercizio 1915-916, contparati con quelli dei periodi corrisþonderfti dell'esereisio precádente.

Mese di maggio DIFFERENZA Da luglio 1915 Di luglio 1914 DIFFERENZA

nel a tutto a tutto nel

1918 1918 1910
'

maggio 1916 maggio 1915 1918

Ministero del tesoro . . . . . . . , 15,179,512 45 11,616,097 55 3,563,414 90 747,244,110 ô7 742,685,040 96‡ 4,550,069 71

Id. delle finanze . , , . . . 23,544,697 37 20,800,556 42 2,744,140 95 885,289,809 47 317,546,111 65- (*) 32,256,802 18

Id di grazia e giustizia . . . 5,488,224 93 4,823,415 80 664,809 13 53,178,613 58 53,387,112 32 - 208,498 74

Id. degli affari esteri , , , . 7,301,428 79 1,665,986 14 5,635,442 65 32,072,004 41 22,064,198 84 #(lo) 10,007,805 57

Id. dell'istruziono pubblica. , 13,985,812 93 10,127,378 61 3,858,436 32 197,357,301 95 173,295,100 Al ‡ 84,002,204 54

Id. dell'interno . . ., , , , , 11,814,714 84 11,393,702 37 421,012 47 150,947,964 81 159,305,245 90- 8,357,281 00

1d dei lavori pubblici . . . . 20,278,884 05 22,212,364 22 - 2,931,480 17 214,417,784 37 23ô,843,792 14- 22,426,007 77

Id. delle poste e dei telegrafi. 14,937,045 09 13,936,840 33 # 1,000,204 76 141,066,598 27 132,633,880 78‡ 8,432,717 49

Id. della guerra . . . . . . 742,741,020 20 927,583,637 90 -184,842,617 70 6,410,900,672 84 2,189,508,325 82 4,221,392,347 02

Id. della marina , , , . . . 48,415,972 54 40,159,429 77 8,256,542 77 623,419,639 92 482,755,459 02 ‡11) 140,664,200 90
ai, dell'agricoltura, industria

e commercio , , , , 2,744,709 37 2,286,874 19 457,835 18 34,058,759 34 38,695,826 47- 4,637,06733
Id. delle colonie . . . . . . 159,825 23 8,917,684 22 -- 8,757,858 99 156.510,641 98 109,359,261 78- 12,848,019 80

Totale pagamenti di bilancio . 906,591,847 79 1,076,521,965 52 -169,930,117 73 9,046,4ô3,904 61 4.718,079,336 09 ‡ 4,328,384,568 52

Daoreti di scarioq , , , . , , . . . 40,628 01 - ‡ 40,628 Ol 267,199 02 153,401 43 ‡ 113,797 59

Decreti prelevamento fondi . . . . -

Totalo pagamenti . . . 906,632,475 80 1,076,521,965 52 -169,889,489 72 9,046,731,103 ô3 4,718,932,737 52‡ 4,328,498,3g6 11

2) Maggiori accertamenti.

3) Minori accertamenti.
4) Incremento di proventi.
5) L'aumento deriva in principal modo da maggior rimborso

dall'Amministrazione delle ferrovie dello Stato della spesa per in-
teressi dei mutui contratti.

6) L'aumento dipende principalmente da maggiori incassi in
conto entrate diverse dei Ministeri e in, conto proventi e ricuperi di
portafoglio.

7) Presati nazionale 4 112 010 - R. decreto 15 giugno 1915 - e

5 Ol0 22 dicembre 1915.

8) Minori prelevamenti in corrispondenza a minori anticipa-
zioni fatte ad Amministrazioni pubbliche.

9) La differenza é determinata principalmente da minori Vin-
cite al lotto e da spostamenti nei paganienti per acquisto tabacohi.

10) L'aumento proviene dall'assegnazione di 15 milidni al toni•
missariato per l'emigrazione per rimborso di spese e sussidi ai con-
nazionali all'estero.

11) Maggiori pagamenti in dipendenza delle maggiori spesa per
gli avvenimenti internazionali.

Roma, 20 giugno 1916.

II direttore capo della divisione V

-BOCCIII.

Il direttore generald

BROFFERIO
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Direzione generale del (Divisione portafoglio) ' PARTE NON UFFICIAT
D prezzo niedÏo fiel caabio þei ertiffoati di paga-

iûã fo a (Ï'Ï odii hisato per PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO
MINISTERO

bI ÀÔŠICOIÈ'UK, INDUSTRIA E COMMEllCIO RËSOCONTO SOMúAÍUO Mercoledi, 28 giùgno 1016.
Presidenza del presidente MANFREDI.

Ispot.t.orat,o generale del ooznmero1o

È. di reto 30 Ägoiko itÏi4,, ãeirÀtÌ Ëinisteriali i© set-
tambre 1914, 15 aprile, 29 giugno.-e 22 ottobre 1915.
Garnbio medio affleiale agli effetti dell'art. 39 del Co

Àfcò tiÍÅ mè'r$o ËoŠËr to il $Ñà 28 giugrío 1916,
da valei•e per iÏ giorno suco'essivo 29 giugno 1916.

Franotu. . . . . . . . . . 167 95
Lire sterline . . . . . . .

30 40
Franati svisteri. . . . . . 120 57
Don,ari. ........ 634112
Pepos;oarta , , . . . . .

2 68 3(4
Lire oro . . . . . . . . . Il7 87 1,2

La seduta à aperta alle ore .15.
D'AYALA VALVA, segretarlo, då lettura del processo verbale

della seduta precedente, che è approvato.
Comunicazioni della presidesta.

D'AYALA VALVA, segretario. Legge i ringrasamentidelGoverno
inglese per la manifestazione del Senato in morte 40 lord Katehe-
ner. Då poi lettura dell'elenco delle relazioni ai progetti di legge
presentate durante la sospensione dei lavori.
PRESIDENTE. Annunoia il collocamento a riposo, a sua domands,

del dirett are degli utlici di segreteria, esprimendo il dispiacere di
perdere un funzionario che per luoghi anni ha lodevolmente adem-
'p.uto al suo dovere.

I i I • Comunicazioni del Governo.

CONCORSI
R. fštituto PERŒola pel südbinati in Siena

AVVISO DI CONCORSO.
Dal 19 luglio 1910 al 31 luglio 191ð, 6 aperto presso questo Isti-
i 11 cono,reo a n. I posti gratuiti per sordomati d'ambo i sessi,
da conferirsi dat R. liinistero dell'astruzione.
Per essero amme'est al concorso, gl'interessati dovranno presen-

tÂ là dåâihda od edota dai sègueritt dâàumenti:
1. Fede di nasoits da cui risulti che l'età del postulante non è

f ore égli otto dani o imp uti né stiWeÎore al dodíci (legalizzata
dal pres de ate del tribunale).

2. Certinoato thedico attestante la sordità del concorrente, la
sua sana costitutione naica e la sús attitudine all'istruzione (lega-
Úixafo iäl siÃàião e •ial prefetto - ËircoÏare del Mmistero *della
istruzione, 8 luglio 1898, n. 61).

3 Fede,di vacoinazione o rivaccinazione (legalizzata o. s.).
. 04ËíÏñok'to di þŸërii e Stato di 'fËàuklia (legalizzato dal pre-

fetto).
5. Certinoati dell'esattore comunale e dell'agente delle imposte

rilisciati al nome di tutti i componenti la famiglia del postulante
e dei suoi parenti.

6. Dichiarazione del padre o del,tutore di fornire e mantenere
all'alunno un corredo di vestiario secondo le norme stahisite dalla
Direzione e di obbirgarsi a ritirare l'alunno stesso in caso di cat-
iiŸa co i, o d'i ttitudine all'i azione, o di malattia ehe ne
'idonsig o na Ÿiiti få germanenza $àll lÃì:tulo.
Alle famiglie dei aordomuti beneneati sarå a suo tempo trasmesso

ún mortulo informátivo che dovrà easeke riemliito dal med oo. Si
avverte inoltre che l'accettazione dei nuovi alunni è subordinata al
parere favorevole di una Commissione composta del direttore, del
annatario e degl'insegnanti dell Istituto.
La dura'a normale del corso d'istruzione à di sette anni.
La domanda e i documenti in carta libera dovranno essere tra-

imŠssi alla direzione del R. Istituto Pendola entro il' tempo utile
sopraindicato.
Non si tera #àt•un conto dei doenmenti che giungessero dopo il

termino prescritto.
13 direttore.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: « Comunicazioni del Go-
Verno ».

IIa.facolth di parlare il presidente del Consiglio.
BOSELLI, presidente del Consiglio (Vivi e prolungati applanap.Då

lettura dei deereti Reali con i quali sono state äocettËf6 le dimis-
sioni del Ministero Salandra e sono stati nominati i nuovi ministri
ed i sottosegretari di Stato.
(Ripete le dichiarazioni già fatte davanti alla Caniera dei de-

putati).
PRESIDENTE. Då atto al presidente del Consiglio delle fatto co-

municazioni.
Avverts che su di esse sono iscritti a parlare i senatori Marconi,

Fracassi e De Novellis, e che la Commissione di fibanz'e p¾sen-
tato le relazioni su alcuni stati di previsione della éposa perl'eser-
cizia finanziario 1915-9 6.
Per esaminare questi bilanoi non vi sono che due giorni uindi
il senato ân da domani dovrebbe cominciarne la discussione.
Chiede al presidente del Consiglio d suo parere.
BOSELLI, presidente del Consiglio. Deve pregare,il Senato di ri-

mandhre ogai discussione ad altra tornata, perché 11 Ministero è
atteso alla C.mera per la continuazione della seduta colå sospesa·
dopo esaurita la discussione alla Camera dei deputati, disónssione
che impegna tutto il Gabinetto, potrà riunirsi 11 S$ato.
PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni, s'intânŠá apprÅyata la

proposta del presidente del Consiglio.
Saluto alfEsercito, alfArmals.

MELODIA. Crede d'interpretare il sentimento, non solo dei col-
laghi suoi che lo hŠnno incaricato, ma di tätil i seÀ¶Ò(p anio
il presidente d'inviare a nome del Senato un saluto di affettuosa
ammirazione all'Esercito ed all'Armata, i quali ÃÀojÔànõ|hŠ$'ita.
Iteo valore non à affatto spento e dà sempre niaggorì préve%ella
sua graniezza. (Applausi unanimi e prolunicati).
PRESIDENTE. Nou era da dubitare che 11 Nenato avrebá ideolto

con entusiismo la proposta del senatore Melodia, alla quale sarà
sua premura dar immediato corso. (Ayiplausil.
DORIGO. Si associa alle nobili parole del presidente del·Consiglio

e alla proposta del senatore Melodia,perchédesidi oh ifÀ k·essa
nell'aula, con la sua, la voce della sua dilätta Ver na dà do
per giorno, ora per ora, giunge l'eco della battaglia, e l'altro iori
si udiva il primo annuncio delle opiehe gesta sull'altipiano vicea-
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tingymentroyancora gog,,era oessato l'allarme per una delle coli-

subtijgi ve)fvoÌ
Sisebg a ferona una entusiastica manif stazione di gioia, ma

'noirg fu,sorpresa; perchè mai né in qup11g eittà nå in alcun'altra
terra della Venezia, si vide milltrare nell'anima del popolo alcun
sentimenjo di abbattimento a di sconforto e fu sempre incrollabile
la ¶ede che, le armi nostre avrebbero avuto ragione sul secolare
ne ÖlÑrÌa ai soldati, kloria al Ìte, gloria al comandante su-

prgmo (Applausi unanimi).
EglDENTE. Avverte che il Senato sarg riconvocato a domicilio

non aggena, sia esaurita alla Camera la discussione sulle comunica-
zioni del Governo. Chiede di essere autorizzato a ricevere i disegni
di legge che nel frattempo gli perverranno da parte del Ministero.
(Il Sppato opasente).
La seduta termina alle ore 15.40.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SO36IARIO -Mercoledi, 28 giugno 1916

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduÎa comindia alle 14.

(Quando l'onorevole presidente del Consiglio ed i ministri pren
dono posto al loro banco, i deputati sorgono in piedi ed applau-
dono lungamento).
VALENZANI, segretario, legge il processo verbale della seduta

del 12 glúgno che à aþprovato.
Plauso affEsercito ed all'Armata.

PRESIDENTE. (Sorgondo in piedi - I ministri ed i deputati si al-
zano). Onorevoli colleghi, sicuro di interpretare i vostri sentimenti
e di adempiere a un preciso dovere, vi invito a mandare, prima di
ogni altro nostro atto, un fervido saluto ai nostri soldati che, dal
duce. supromo alPultimo gregario, con mirabili prove di croismo
ricacciando dalle nostro frontiere il nemico, dånno l'espressione più
vora delPanima italica (Vivissimi prolungati e reiterati applausi-
Grida di.« Viva.I'osercito!»).
¾i ialuto

. ugualmente fervído vi invito a mandare alla nostra
arÏÂati, la guale, onde far completa la vlttoria, Inyano tenta, con
eroiobardimenti, di stanare iL nemico , fuori da' suoi nascondigli.
(ÝÏVi Îmí prolungati e reiterati applausi - Grida di Viva l'Ar-
m4tal).
BOSELLI, presidentp del Consiglio. II Governo si associa al saluto

del'prosidente e della Camera.
Il presidente lo ha espresso con la sua anima semþre vibrante

di garibaldino, col suo spirito. di precursore delle rivendicazioni
naldónali. (Vivissime approvgigng.
Sappiano i nostri soldati, sappiano i nostri marinai che tutto il

nátio nore ð con loro! (Vivissimi, prolungati e reiterati applausi
-- Grida di: Viva l'Ësercito! Viva l'Armata! Viva l'Italla!).

Comunicazioni del Governo.

BOSELLI, presidente del Consiglio, annunzia la nomina dei se-
guentiministri:
Sonnino Sidney, ministro degli affari esteri;
Colosimo, ministro delle colonie;
Orlando .V-E., ministro dell'interno ;

Sacchi, ministro di grazia e.giustizia e dei culti;
Meda, ministro delle finanze ;

Carcano, ginistgo del seg
Morrone, ministro deha guerra;
Cotif, I filitro Ëolla míarina;
Ruffini, ministro dell'fšttuzione pubblica ;
Bonömi Ivanoe, ministro dei lavori pubblici;
Arlôtli, minÏstro dei tr orti marÏttimi o ferroviari;

Raineri, ministrp dell'agricoltura;
De Navaikhinísgro dell'industrig, del commerbio e del lavoro;
Fere, minþtro delle posg e dei telegrafl;
Bianol)l I.eonardg, ministrp Jienza portafoglio;
Bissolati, ministra senza portafoglio;
Comandini, ministro senza portafoglio;
Seialoja, ministro senza portafoglio.

Annunzia quindi la nomina dei seguenti sottosegretari di Stato ;
Borsarelli, sottosegretario di Stato per gli affari esteri;
Foscari,.sottosegrolario di Stato per le colonie;
Bonicelli, sottosegretario di Stato per l'interno;
'

Pasqualino-Vassallo, sottosegretario di Stato per la grazia e
giustizia e i culti;

Danieli, sottosegretario di Stato per le finanze ;
Da Como, sottosegretario di Stato per il tesoro ;
Alfieri, sottosegretarlo di Stato per la guerra;
Dallolio; sottosegrotario di Stato per le armi o le munizioni.
Battaglieri, sottosegretario di Stato per la marina ;
Roth, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica;
Do Vito, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici;
Ancona, sottosegretario di Stato per i trasporti marittimi e

ferroviari;
Canepa, sottosegretario di Stato per l'agricoltura;
Morpurgo, sottosegretario di Stato per Pindustria, il commercio

le il lavoro.
Rossi Cesare, sottosegretario di Stato per le posto e i telegrailk

L'onorevole presidente del Consiglio pronuncia quindi 11 seguento
discorso. (Segni di attenzione): Non à tempo di programini, ma è
tempo di opere, onorevoli signori.
I propositi del Ministero, nel cui nome ho l'onore di parlarvi, mi-

reno soprattutto, in quest'ora fatidica, allamagnanima impresa dalla
quale attendono e avranno vittoria i diritti delle Nazioni o i diritti
della civilta (Approvazioni).
A questo intento noi proseguiremo Popera intima e diuturnÈÀi

solidarietà cogli alleati ûno al definitivo trionfo (Vive approva-
zioni).
Continueromo cosi a battere risolutamonto la via di quella polf-

tica estera che ha già più volte riscosso 11 larghissimo suffragio del
Parlamento e del Paeso, attendendo strenuamente all'intonsifica-
zione e al sempre più stretto coordinamento delle operazioni mi-
litari sui vari fronti di combattimento in Europa e alla þerfetts iiÑ
tesa tra gli alleati nell'azione loro di difesa economica verso iie-
mici (Benissimo!).
Manterremo la nostra finanza negli accorti e validi andamenti

ond'ebbe fin qui vigilanza e presidio.
Daremo il massimo vigoro a tutto ciò che valga á rañorzarp la

guerra delle rivendicazioni nostre e dei nostri alleati, a tutto oio
che maggiormente assecondi il sentimento ardento e gag11Ardo del
Paese e corrisponda all'esempio, alla fede, al valoro dei nonri me-
ravigliosi soldati, dei nostri prodi marinai (Vivissimi kenerali
plausi).
Per simili scopi d'intensificazione bellica. e di cooperazione popo-

lare ci unimmo insieme uomini di diverse opinioni politiche, ma di"
un solo animo e di un valore solo rispetto a quei voti generosi e
a quei supremi interessi della Nazione che dominano l'ora preserito
(Vive. approvazioni).
Il fervore delle competizioni politiche tace di fronte alla voce

della patria immortale. Tutti oggi dobbiamo stringerci ipsieme in
una concordia sincera ed operosa; inspirata dalle tradizioni del do.
stro Risorgimento, illuminata dalla visione di quell'Avvenire cho-
aÏl'Italia, restituita allo ragioni eterne dell'essere suo e dolla s'ai
favella, darà nuova virtù di vita civilo e nuova potenzaÀl laŸ6to
(Ajþlausi).'Raggiunti la niëta ciascuno torneriàl suo postÅ nÂËa
entena politica (Benissirno).
La concordia nazumalo piena e fidente nel paeso, nello aulo päÑ

lamentári"o Sol aoicrno, deW andar 'afférmata o suggellda da à
atto dolla pubblica amministrazione.



3360 GAZZETTA UFFICIALE )EL PtEGNO D' ITALIA

Noi non conosciamo alcuna pregiudiziale di fronte agli italiani
diþtti i partiti, che del pari pugnan úmoiono per la patria.
(Vivissimi generali applausi). Tutti colUcó'olio nel granda cimento
diano&onore, il pensiero e l'operajer la tiltoria nazionale en-
trano del pari nella concordia della nazioÁà ( plausi). Solamente
verso coloro ohe si provassero a deprimere in qualsiasi guisa la
sienra,fiducia del popolo italiang, immemori

.

della santità della
patria, dovrà essere vigile ed inflessibile la pubblica autorità (Vi-
vissig applausi).
A ryppresentare la larga concordia nazionale giova, durante la

guerra, l'accresciuto numero degli uomini chiamati a far parte del
Gòverno.
Esso reca ad effetto nel solo modo conforme alle nostre isti-

tazioni costituzionali e salvo .il principio essenziale della respon-
sabilità governativa, la più estesa e continua partecipazione

,

di
tuttifpartiti e di tutte le tendenze all'opera del Governo. La
quile anche mercò la collaborazione delle energie di cui pure è
dovisia nel Parlamento e nel paese deve, durante la guerra,
spinnreylla'massima efRoacia ogni nosti•a attività e mirare a tutto
cio':ehe animerà i tempi nuovi della patria vittoriosa.

I ordinaménti amministrativi potranno divenire più sciolti
dopo he la guerra ha più saldamente unißcata la coscienza della
nazione, e con genio liberale, con nuovo Inme di dottrina' e alPin-
fuori di ogni particolare opinione o interesse di partito, andrà ri-
formah ogni parte della legislazione.
()goorre promuovere senza indugio tutto ció che si attiene alla

glorlá e al,potere soientinoo della nazione; rinnovare l'inserna-
mento professionale con pratiche discipline affinchò siano pronti
per la nostra risoossa industriale operai e direttori capaci (Benis-
simo!); ed elevare ancora e sempre moglio ancora confortare la
sonola popolare, che già porge di sè così patriottica testimonianza
me la virtù,italiana delle generazioni ch'essa educó (Approva-
zioni).4 (WP
& yesta riediacazione di molta parte degli ordinamenti dello

Stat e del diritto italiano cpneorreranno del pari il pensiero e il
lav/ro delle'dae Camere con un medesimo entusiasmo esse deli-
berarono la guerra italiana e spetta ad esse medesimamente di
congpiere l'opera riformatrice per tutta la nazione redenta.
La oreazione dei due nuovi Ministeri dei trasporti e dell'agricol-

tura fu,introdotta per la durata della guerra.
II.,Tolere del Parlamento, tilluminato dalla esperienza, deciderà

per l'avvenire.
Intaató i due nuovi Ministeri sorgono organicamente costituiti;

nessuna delle presenti Amministrazioni viene scomposta o variata
neÌ1'Á áua autonomia o nel suo assetto; nessuna mutazione si porta
neliservizl; non si genera alcun nuovo ruolo di impieghi e d'im-
pie ti. (Benissimo.!).
II Ministero dei trasporti, da assai tempo proposto e divisato,

poirposere successivamente etabilito secondo gli studi che con
singolare competenza traceió testè la Commissione per l'ordina-
mento delle strAde ferrate dello Stato.
IÑËnfo il Governo considererà solertemente le provvidenze ad-

ditateadálla Commissione por 11 personale ferroviario, che va se-
gnagto adlle operazioni della nostra guerra per l'indefessa e l'in-
telligente alacrità e per la patriottica e salda disciplina.
A o che debbano congiungersi al Miriistero dei trasporti, oggi

più ohe mai, i servizi della marina mercantile, destinati a comple-
tara mereó le naturali e utili unificazioni da tanto tempo preco-
nizzatò eCad assumere nuova attività per la sollecita restaurazione
delÎajostra liotta mercantile. (Vivi applausi).
11:Ministero di agricoltura, durante la guerra, solleelterà gli ap-

profylgionamenti ben proporzionati at bisogno, stimolerà la pro-
duzidlig, ta¼orirà i consumi alimentari, specie per le classi più di-

sagiafõ.
E anche dopo la guerra, tra il rigoglioso prosperare delle indu-

strie e dei commerci, la produzione della terra conserverk il suo
prim e nelle giuste riforme sociali, insieme coi lavoratori delle

fabbriche, dovranno trovare eficaci argomenti di i•innovamento
economico e morale i contadini nostri (Vivi aþplausi) che in si
grande numero e tanto intrepidamence danno la loro vita, a nul-
l'altro pensando che al dovere verso la patria e verso il Re. (Vi-
vissimi prolungati applausi).
Vero è che ogni ordine di cittadini gareggia nelle prodezze e nei

sacrinci: mentre i nostri combattenti veggono in mezzo a loro,
sprezzatore di ogni pericolo, il Re che rinnovella le Ártú aella sua
Casa impavidamente, (Vivissimi, calorosissimi applausi -- Il presi-
dente, i ministri e i deputati sorgono in piedi al gridp di « Viva II
Re! ») col cuore all'Italia, propagando il salbto fatidico di Roma a
tutte le genti italiane. (Approvazioni).
Spetta al Ministero presÍeduto dal mio illustre predecessore ed

amico (Vivi, prolungati applausi) il vanto di aver bandita la guerra
che l'anima della Patria, risuscitata e idealizata nei ricordi dei se.
coli migliori, acclamò con entusiasmo vibrante ed'adto, e, nel
sostenerla, tutto il popolo Italiano è forte, õ sereno, é invitto.
Il popolo italiano co11e multiformi vitú, cóll'agilitå del suo spi-

rito veramente latino, vince i più rudi disagi, sopporta i più penosi
sacrifici (Applausi) e serbasi consapevole che la più rigida disoi-
plina è condizione essenziale per la salvezza della Nazione e per
la libortà stessa dei cittadini, disciplina ehe la suprema necessità
autorizza e giustifica entro i limiti proprii del diritto della patria.
(Benissimo!). ,

Mirabile paese il noptro : dioiamolo, onorevoli signori, con com-
mozione e con orgoglio (Approvazioni).
Alle nefande imprese nemiche risponde con classico disdegno Ve-

nezia, che al Risorgimento italiano è usa dare tutta se stessa (Vivi
applausi); rispondono fleramente tutte le citta nostre barbarica-
mente insidiate dai cieli violati; rispondono gli abitatori di quelle
contrade consacrate oggi dal valore italiano, che tutto abbandona-
rono tranne l'idealità della patria (Applausi}, la quale saprå essere
grata rammentando i giorni piú dolorosi delle aue oittà e delle sue
terre più travagitate dall'ira nemica (Approvazioni).
Dalla conoordia nostra e della nazione sorga 'il saluto de1Pammi-

razione e della gloria tai nostri combattenti, che per lo terre à sui
mar1 scrivono eroiche pagine di storia e risuscitano i canti delle
epiche gesta.
L'urto violento e poderoso del nemico non solo subito s'inikanse

sulle ali delle nostre truppe, ma fu presto intiëratéerite ferníÀto eit
energicamente respinto (Benissimo!); ed ora si compie vinoendo(
resistenza del nemico, il riacquisto delle nostre tone e delleirdue
vette doniinatrici (Applausi). Avanzano, incalzanti, e oltÑ, oÌtre a$
oora avanzeranno i soldati della redenzionquazionale o la bandiera
italiana rifulgerà dovunque à Italia. Ora e sempre (Vivissimetaþ
proyazioni - I députati sorgono in piedi - Generali, entisiÃstici,
prolungati applausi - L'on. Salandra si reca a stringere la mano
al presidente del Consiglio - Vivi applausi).

Presentazione di un disegno di legge.
CAROANO, ministro del tesoro, presenta il disegno di legge por

la proroga dell'esercizio provvisorio al 31. dioembre 1916.
Propone che il disegno di legge sia immediataniente trasmesso

alla Giunta generale del bilancio.
PRESIDENTE. Se la Giunta presenterk oggi stesso la relazione, il

disegno di legge sarà inscritto nell'ordine del giorno di domani,
subito dopo le comunicazioni del Governo.
(Rimane così stabilito).
BOSELLI, presidente del Consiglio, propone che la seduta sia so-

spesa per un'ora.

(La seduta sospesa alle 14,30 è riprese alle 1ô).
Notizie della salute del deputato Brandolin.

MARCELLO prega la Presidenza diassumere notizie de1Pon. Bran-
dolin, che fu gravemente ferito mentre compiva animosamente il
proprio dovere di soldato.
Certo d'interpretare il sentimento di tuttí i colleghi, tributa un
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afettuoso omaggio al valoroso collega, esprimendo i più fervidi

voti,per la sua sollecita guarigione (Vivi applausi).
PRESIDENTE ha gik telegrafato all'ospedale di Schio chiedendo

notizie delsprode collega.
Si affretterà a rendersi interprete presso di lui dei sentimenti e

dei voti della Camera.

. Discussione suite comunicazioni del Governo.

FERRI GIACOMO, à compreso della solennità del momento, che si

rispeechiato nelle nobili parole dell'onorevole presidente del Con-
siglio.

- Esprimera perciò con misura, ma con libertà, il suo pensiero sul-
Popera del Gabinetto caduto.
Promette che gella sua opposizione al Ministero precedente non

fu mai mosso da alcuna ragione di animosità personale, perchè mai
non ebbe a lamentarsi di un atto personale dell'on. Salandra.
Trae lieto gugurio dal fatto che la caduta del Ministero Salandra

abbia coineiso con nuove fortune per le nostre armi (Rumori); e si
compiace che il nuovo Ministero abbia iniziata la sua opera con-
provvedimenti di ordine sociale da tempo invano invocati.
Deplora che nell'ultimo suo discorso l'on. Salandra abbia espresso

un biasimo a carico del Comando (Commenti).
Quando si formulano giudizi così severi a carico di comandanti

si deve avere il coraggio di fucilarli (Proteste). E possono prote-
stare solo coloro che hanno i loro figli imboscati (Vivissime pro-
teste).

¶Per la morte del deputato Brandolin.

PRESIDENTli!. (Sorge in piedi e con profonda commozione då let-
tura del seguente telegramma pervenuto al Ministero della guerra):
< Comunico che il giorno 26 corrente il sottotenente on. Brando-

lin, passando nell'avanzata il ponte di Arsiero sul torrente Posina
venne colpito da granata austriaca rimanendo leggermente ferito
alla faccia e più gravemente al polmone e al fegato.
« Subito trasportato all'ospedale da campo parve durante due

giorni che le amorevoli cure prodigategli potessero dare qualche
Speranza di guarigione. Ho invece il dolore di partecipare che sta-
mani 11 sottotenente Brandolin decedeva gloriosa vittima del pro-
prio dovere. Alfrettomi ad informarne cotesto Ministero per il caso
volesse darne comunicazione alla presidenza della Camera dei de-
putiti, soggiungendo che Sua Eccellenza il comandante del... corpo
d'armata recasi oggi personalmente a porgere condoglianze alla
famiglia > (Segni di vivissima, generale commozione)..
BOSELLI, presidente del consiglio, si assooia con animo commosso

al dolore della Camera per la morte dell'on. Brandolin, che é lutto
delPAssemblea, ma insieme sua gloria (Vivissimi applausi).
Questa Camera col valore e col sangue dei suoi componenti di-

mostra come senta la causa e le battaglie della redenzione italiana,
e prometto a sè stessa di avere sempre nel cuore questi esempi
gloriosi per compiere tutto intero il proprio dovere (Vivissimi, una-
nimi e prolungati applausi).
DIJGONI ricorda come altra volta ebbe un vivace incidente col

compianto collega, sente il dovere di esprimere tutto il suo sincero
e profondo dolore per la sua morte gloriosa (Vivissime approva-
zioni - Applausi).
ALTOBELLI, propone che la Camera levi la seduta in segno di

lutto (Approvazioni - Commenti).
CAPPA. La morte radiosa del collega Brandolini è gloria del-

l'Assemblea nazionale.
Continuiamo, esclama l'oratore, lo nostre discussioni, e le nostre

parole siano alte quali la patria attende da noi (Applausi).
Non parole amare, non parole di rancore fra noi. La nostra pa-

rola di odio sia per lo straniero, che ha osato violare ilnostrocon-o

Ane, e che l'eroismo dei nostri soldati ricaccia in fuga precipitosa..
(Vivissimi generali applausi).
GALLENGA, propone che, seguendo anche l'esempio di Parlamenti

alleati si renda al valoroso collega morto combattendo.per la gran-

dezza d'Italia l'omaggio della Camera, coprendo il suo soggio col
tricolore (Vive approvazioni).
APPIANI, in ríome della provincia di Treviso, si associa alla como

memorazione dell'on. Brandolin.

Propone che si inviino le condoglianze della Camera alla famiglia
del valoroso collega defunto e alla sua città nativa (Approvazioni).
MARCELLO, con voce rotta dal pianto, rivolge un tributo di'am-

mirazione alla gloriosa memorla dell' amico suo intimo deputato
Brandolin (Vive, generali approvazioni).
BORROMEO, ricorda che l'estinto collega parti volontaria: Propono

che la Camera esprima le proprie condoglianze alla famiglia. (Ap-
provazioni).
PRESIDENTE prega l'on. Altobelli di non insistere sulla proposta

di levare la seduta.
ALTOBELLI non insiste.
PRESIDENTE esprimerà le condoglianze della Camera alla città

natale ed alla famiglia del prodo collega estinto, alla quale comu-
nicherå le nobili parole del presidente del Consiglio. 11 seggio del
collega caduto per la Patria, sark ornato del tricolore (Vivissime
approvazioni - Applausi).
81 riprende la discussione sulle comunicazioni del Governo.
FERRI GIACOMO, riprendendo il suo discorso, si associa anzitutto

all'omaggio reso alla memoria dell'on. Brandolin.
Dichiara poi che la sua frase relativa agli imboscati 6 stata male

compresa.
Nega che il nuovo Ministero possa chiamarsi Ministero nazionale,

sia perchè in esso non possono dirsi rappresentate tutte 14 cor..
renti, che agitano il paese, sia perchè un eventuale dissenso, cho-
portasse ad una nuova crisi, non vorrebbe affatto dire un dissenso
nella nazione.
Lamenta che i cinque Dicastori più importanti siano statiaŒdati

a uomini che facevano parte del precedente Ministero; montre
nessun legame di sorta con esso avrebbe dovuto avere il nuovo
Gobinetto, se si fosse voluta fare veramente opera di concordia.
La veritå å che anche questa crisi ha avuto una soluzione all'iti,

fuori del voto della Camera.
Cosi è avvenuto che abbiano conservato i loro portafogli gliong-

revoli Sonnino e Carcano, alle cui qualità personali rende omaggio,
ma che sono i maggiori colpevoli degli errori commessi in materia
di politica estera e finanziaria dal Gabinetto Salandra.
Cosi vi è rimasto l'on. Orlando che pero doveva trovarsi a di-

sagio nel Ministero precedente.
ORLANDO V. E , ministro dell'interno. Rivendico como un titolo

d'onore della mia vita politica l'aver fatto parte del Gabinetto Sa-
landra (Vivi applausi).
FERRI GIACOMO censura il modo come la crisi si è svolta e la-

menta ingiustilleate es'clusioni di uomini colpevoli solo di avèro
reclamato dai nostri alleati un maggiore rispetto ai nostri interessi
ed una maggiore ûducia.
Avrebbe voluto un Ministero di uomini nuovi e giovani. Ve no

sono a vera in questo Ministero, primo tra essi l'on. Biesolati, uomo
di carattere, coltura e rettitudine concordemente riconosciuti e che
con l'azione ha suggellato il suo pensiero favorevole alla guerra.
Avrebbe però desiderato che l'on. Bissolati non avesse avallåto

con l'autorità del suo nome una politica interna che sarà la conti-
nuazione di quella. del precedente Ministero.
Nota che l'oa. Comandini & stato sconfessato da una parte del

suo partito; e che il senatore RufRni, studioso dell'opera di Cavour,
fa parte del Ministero, che non dimostra di seguirne i liberali suoi
insegnamenti.
Riguardo all'on. Meda, che ð stato anch'egli sconfessato da una

parte del suo partito, nota che si troverà in un grande imbarazzo
quande l'Italia dovrà contrastate la pretesa del Ponteflee d'inter-
venire al futuro Congresso della pace.
dirca gli altri ministri, mentre rende omaggio alle loro qualit&

personali, nota che essi non danno suffleiente garanzia di quel
nuÖvo indirizzo, che è reclamato dal Parlamento.
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L'oratoro non quindi entusiasta del. Buovo Gabinetto.
Tattavia, chinando il capo di fronte alle necessità della guerras

dingto ad apþoggiarlo.
Si augura che della consura, anebe riguardo alle notizie mili-

tari, éssó farà un uso illuminato ; e che provvederå con equani-
mità a togliëre i lamentati abusi circa gli internati.
Ëi augura soprattatto che 11 Governo sappia affrontare la piaga

þeggi imboscati, scovando i non pochi che vilmente si sottraggono
al loro dovere verso la patria.

b e¶orfoludendo si augura che nonostante i dubbi da lui espressi,
l'opera del Ministero sia così avveduta e illuminata da provvedere
nel miglior modo ai superiori interessi del paese. (Aliprovazioni e
congratulazioni allfestrema sinistra a Commenti).
bfDRRONE, ministro della guerra, rilevando una osservazione del-

Í'oÑorevole Giacomo Ferri, dichiara che 11 Comando supreino mette
ogni Berupolo nella redazione dei boll'ettini, i quali, nientarispon-
dono perfettamente a verità, non devono però contenere notizie che
pissano giovate al nemico. (Approvazioni).

LLEGRINO, rinuncia a parlare, lieto che la Camera abbia ri-

preso i suoi lavori salutando la vittoria delle armi italiane. (Appro-
yazioni).
ÁGNELLI. Come giustament'e ha osservato il presidente del Con-

s"lilio, à tempo di opere e non di parole, tanto meno di recrimi-

pgoni.
Solo, rilevando una osservazione del precedente oratore, esprime
il fermo convinoimento che nella questione dell'intervento del Pon-
stefice al futuro Congresso per lâ pace il Gabinetto dell'onorevole
Boselli si inspirerà alle costanti tradizioni della politica e della co-
soiega italiana.
Afferma che il Governo deve creare gli organi essenziali e inqua-

drarvi tutto Pimmenso volontariato civile che ha già così mirabil-
mente risposto alle nuove necessità. Esamina i problemi'della assi-
sténzá civile, del caroviveri, del cambio, ricordando che esso rap-
rehenta una forte imposta percentuale su tutti i generi di priina
nesússith; ed accenna ai mezzi di Timediarvi insistendo sulla dimi-

one delle importazioni, sull'aumento delle esportazioni, sui rap-
porti diretti coi produttori e sulla collaborazione dei competenti.
Insiste sulla necessità di una larga e razionale propaganda al-

l'estero, ricordando quanti pregiudizi siano tuttora diffusi sul no-
r conto.
Úoratore ricorda le conferenze da lui tenute a Basilea, Berna,
urigo e Ginevra e l'instancabile lavoro di penetrazione e di pro-
Aganda thtto dai tedeschi, ai quali riesce talvolta facile di diffa-

matoi sulla grossolana consideražione della nostra precedente op-

partenenza alla triplice alleanza.
Trinnovati e intensificati rapporti cogli alleati, metteranno in

Valore anche le riunioni interparlamentari che prime si sono posti
gli essenziali problemi economici e politici del presente e dell'av-
"#bnire ; forme ancora embrionali e indistinte di aggruppamenti or-
fanici che verranno completati in seguito se questa guerra giovelà
e Yarrà a togliere la società delle genti dalla presente anarchia e

dafbarle.
Ricorda che la maggior gloria del pieeolo Piemonte fu di aver

Nebbata intatta la fede nelle libertà costituzionali nel decennio di
preparazione, in mezzo a difficoltà che sotto questo aspetto erano

assai più gravi delle presenti, e senza l'esperienza del regime par-
Jamontaro che moveva allora i primi passi.
14eordando il voto espresso dal grande poeta d'Italia per la morte

di Giuseppe Garibaldi, si augura che in questo tragico fuoco puri-
fleatore della guerra tutti gli uomini, tutti i partiti abbandonino
ciò che per lungo tempo li tenne aspramente divisi, e si uniscano
in una concordia virile ed austera.
lolo in tal modo la Camera sarà degna del mirabile valore e

della silenkiosa abriegazione con áni i valorosi soldati nostri stanno
liberando il suolo della patria dal nostro tradizionale nemico. (Ap-
plinsi - Molte congratulazioni).
MOLINA, interprete del pensiero di un gruppo di colleghi di

parte liberale di sinistra (Rumori -- Commenti) ohe nella sedag
del 10 giugno fiaffermò con l'oratore la flifdöia nèI MinliteÑ$a-
latidra, riconosee cheili stessi fini äniinand I'oh. ÍÍðseÌÍÏ"Ÿ$indi
si dichiara favorevole al nuovo Ministerö.
I fini della nostra guerra sono la i•ëdenzione delle nostre terre

ancora oppresse dall'Austria, il nostro predöinihio'tiell'Adriitio$1a
nostra parte d'influonza in Oriente, e il posto ehe ci spetta sulmer-
cato asiatico.
Approva l'adesione dell'Italia agli ultimatum fatti alla recia da

Inghilterra, Francia e ilussia.
Vuole l'evacuazione dell'Epiro da parte dei greei od una politica

risoluta dell'Intesa.
Il possesso defluitivo del Dodecaneso e la concessione della fer-

rovia AËälia-Bardur non hastailöill'Ïiifl eÀza ituliËža.
Chiede che l'Ifalia ýärtecfýi agli ac'chrBÌ InteBa ionali circa il

destinidella! Tuidna âàaticá e dei piésÍlimitÑÂTÙoËmiinti
Invoca una saggia ei afdita politici"$codoinica afså ÍSÍeihe uti-

lizzi tutte le riëöhezze della riosti•a tekraiuna cosefint fitár-
gica azione dello Stato riolla tutela àei nostri lav0riŠrÍ Tei Ëo-
stri commerói, della nósnä proáuzÏone, BIÍËcialmentiŠl'esgÑ.
Esprime l'augurid ché quef pf sfiß c115 e"nËÂráái'mÏÉ erof-

smo del nostro eser it e della na fri arÂiata i lÏaniËc054uisŒo,
sia matiteli to saldo da una fortha i iÏldliilÃati iolÏÏici in rua-
zionalë TApprovaziöni - Òongi•a$ilazion

Presentazione di una relazione.

AGUGLIA, presidente della Giunta generato del bilancio, presenta
la relazione sul disegno di legge per la groroga de,11'esercizig prov·
Ÿisorio al 31 dicembie 191ð.
FALLETTI, þresànta la rêlazione sul disegno di legge ,per l'eser-

c1zio provvisoèlo del fondo delÏ'enligraziong aÍ $1 fäémbÊN 1016.

Completamenta di Commissioni.

PllESIDENTE, chiama l'on. Cabrini a far parte della Giunta per-
manente del regolamento in luogo dell'on. IŸa'tiäe Bonotiii. .

Chiama gli onorevoli Frugoni, Ricoio e Moiittesór'a'far parte
della Giunta delle elezioni in luogo degli onodefoli Dè Nava, Bóili-
celli e Meda.

BOSELLi, presidente del Consiglio, propone che il presidente della
Camera completi la Commissione che doVe rlfefiro stil dfiâ *di

legge per i mutilati e per gli orfani del cadati in gnerrg,piiti-
tuendo quei commissari che sono'passäti a fa parto 'del Govärho.
(Cosi rimane stabilito).
La seduta termina alle ore 19.5.

Cronaca della wuerra

Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica :

Comando supremo, 28 giugno 1946 - (Bollettino n. 400).

Dall'Adige al Brenta la resistenza nemica alla inoalzante no-
stra avanzata si fa più viva e tenáce, appogglata'a þo¾ilòni do-
minanti fortemente organizzato a difesa. Tuttavia, anehe nólla

giornata di ieri, le nostre truppe compirono sensibili pregi•éssi.
In Valle Lagarina e Vallarsa azioni intetise delle artiglierië. Le

nostre bersagliarono le posizioni nemiehe di Monte Trappòla,Monte
Testo e Col Santo. Ci impadronimmo di ùn trinceione nel gl•essi di
Malga Zugna.
Lungo la fronte Posina Astico le nostro truppe conquist4 ono

lo posizioni nemiche di Monte Gaimondo a nord di Fusinâ¾ di
Monte Caviojo che domina da nord Arbiero. Arditi riuolgiff a-
valleria si spinsero sulla rotabile di Valle Astled IIÑ'i Päde-,
scalo.
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Sull'altoplano di Asiago occupammo il margine meridionale della
Vallp, d.'Appa e ragrjungemmo le pendici del manti Rasta, Interrotto
e Mospiagl) tenuti de forti retrognardie nemiche. Più a nord, espa-
gaata la poyzione di Monte colombara, le nostre truppe si ven-

nero avvioigando al vallone della G .lmarara.
Sulla i·1manente fronte sino al Brenta situazione immutata.
In Carnia alla intensa azione delle artiglierie seguirono ieri

by)llanti attaaehi de le nostra fanterie che espugnarono ridotte e

trincoramenti nemici nella zona del Feikofel (Alto But).
. Sull'Isonzo attività di artiglieria e irruzioni di nostri ripe rti. Pren-
dommo al nemico 353 prigioniori dei quali 7 ufficiali e due mitra-
gliatripi.

Cadorna.

Settort estert.
I comunicati ufficiali dei belligeranti n,n segnalano

combattimenti importanti nel settore orientale.
L'offensiva tedesca nella Dwina e nelle regioni di

Riga e di Jacobstadt non pare destinata a portare quei
frutti che si speravano.
In Bucovina i russi fanno sempre qualche nuovo

progresso, non ostante l'attività degli austro ungarici
che tentano con tutti i mezzi di ostacolarne l'avanzata
in Transilvania.
Le ultime ventiquattr ore non hanno portato notevoli

modificazioni sulla situazione dinanzi a Verdun.
. :Anche ieri i tedeschi hanno tuttavia homliardato le

posizioni irancesi di Avocourt e di Chattancourt e
tentato poi di attaccarle con azioni di fanteria.
Sulla riva destra della Mosa non vi sono stati che

piccoli combattimenti a colpi di granate, con leggeri
successi per i francesi.
Presso il canale Ypres-Menin, in Fiandra, gl'inglesi

hanno conquistato qualche trincea, infliggendo forti
perdite al nemico.
Nel settore cgucasico e in 1Wesopotamia i russi re-

spingon guési ogni giprno tentativi di offensiva turea.
L'Aqanzta ßlefani comunica sulla guerra piti ampie

-notizi'e con i segtlenti tdlegi•ammi:
BaÀlea, 20. - Si ha da Berlino: Un comunicato ugleiale dice:
fro e occidentale - Det oanale di La BAssée fino a sud della

Somme l'av.versario con artiglieria, lavori di mine e uso di gas e

fan)g ha operato attacchi di ricognizione che abbiamo respinto.
Anche in Champagne operaziom di distaccamenti nemici poco

importanti a nord-est di Le Mesml non sono rmsoiti.
Sulla sinistrà della Mosa, sul Mort Ilomme distaccamenti avver-

54rÌ lËÃointíii granate a ynano sono stati respinti.
in114 desita della Mass i francesi, dopo oirca dodici ore di vio-

lenta preparazione, .hantio attaccato ieri durante tutta la giornata
coµ forze rigvanti e la parte fresche le posizioni da noi sonqui.
stge 11 5 correpÏ;e sulla cresta di Froide Terre, 11 villagglo di

Ýlitiry e le linee contiguo ad est. Questi attacchi non sono riu-
001$1.

aviatora nemico è stato abbattuto presso Douaumont.
Uri nostro aviatore ha messo fuori combattimento il 25 oorrente

prepo Rancourt (nord di Npmeny) un biplano francese.
fronte orientále. - Gruppo di eserotti del generale I,inaingen.
y #illaggio di Lintawka (ovest di Sokoul) e le posizioni russe a sud
del vinaggio stesso sono state prese.
01tro a oió nessun carabiamento importante.
Fi•onte balcanico. - NiÑnte da segnalare eccetto duelli di arti-

glieria fra 11 Vardar e 11 lago di Doiran. ,

t ago, 28. - Ún comurucato del grande stato maggiore

ate occidentale. - A sud-est di Riga il nemico, nella notte

del ·27. ba lanoiato con forze onnsidèrevoli un'offensiva dalla parte
di Palearn, dopo avere óffettuato ratitche di fuot•o sulfe tiostra po-
eizioni, facento anene uso 41 'uuht di friina. ii•azie all'arrivo di rin-
forzi opportunamente inviati, e col concore della nostra artiglieria,
respingemmo i tedeschi con grossa perdite per essi.
Sulla Dwina e nella regione di Jakobstadt fu-chl di artialieria e

di fanteria. Aeroplant nemici operano frequenti rards sulle nostre
linee, ge tando bombe.
Durante un bombardamento nottu-no, il 27 corr., sulla città di

Dwinsk, i tedeachi lanciarono mess nt..tto bombe. Il nome o delle
vittime e i danni materiali furono insignificanti; due cisterne di
per.rolio bruciarono.
Respingemmo col nostro fuoco un tentativo delPavve serio di

prendere l'offensiva a sud del borgo di Kravo.
Sul resto del fronte fino alla regione della palaie di Rakitno

sea abio di fuor•bi.
La sera do! 26 11 nemico effettuó un attacco nella reefone dei

villaggio di Kinevka sullo stokhnd ; ma fu respinto. 11 nemico vl
continua un violento fuoco di artiglierin.

1 nemico, cercando di arrestare la nostra on'ensiva in Bucovina,
ci imped see in più punti con tutti i mezzi possibili di co4tuire
ponti e tenta di demolire i ponti già costruiv. Cið nonostante i
nostri pontleri e le nostre truppe del genio adempiono con suo-

eesso al loro compito, con ammirabile abnegazione.
Fronto del Caucaso. - A sud del lago di Ou mia respingeomo
i turchi dalla regione del borgo di Bana verso la frontiera turco-

persiana.
In direzione di Bardad econfiggemmo le truppe turche, respin-

gendole verso la front era nella regione di Kalayshanine.
Basilea, 28. - Si ha da Visona: On comunicato ufBotale dice:
Fronte russo - Presso Katy 11 nemico ha rinawafo'i suoi utae.

chi che non sono riusciti. Öltre a ciò niente di nuoio in BucovÌna
e nella Galizia orientale.
A sud ovest di Nowopoezajew i nostri avamposti hanno respinto

cinque attacchi notturni russi. Ad ovest di Torczyn uh violento at-
tacco russo non é riuscito.
Ad ovest di Sokoul le truppe tedesche hanno prem 14 fattoria

di Liutewka e parecchie alt"e posiziont.
Parigi, 28. - Il comunloato utheiale delle ore 15 diee:
Nella regione a sud di i assigny I tedesotil tentarono durante la

notto parecchi colpi di mano su piccoli posti fraitoesi; tutti fal-
li ono.
In Champagne una forte ricognizione tentó di avvicinarsi alle

linee francesi verso la strada Saint Hilaire le Grand-Saint Souplet:
fu dispersa dai nostri fuochi.
Sulla riva sinistra della Mosa lotte d'artiglieria nei settori di

Avocourt e di Chattaneoort; scaramucoie a' colpi di granata alla
quota 3 4 e al Mort-Homme.
Sulla riva destra un contrattacco tedesco lanoisto alle ore 3

contro Io posizioni a nord-est de114 quota 381 4, stato respinto a

colpi di granate.
114 contrattaceo contro 11 villaggio di Fleury ed 11 margine

orientale dei bosohi di Vaqx e di Chapitre. 6 stato immediata-
Inente arrestato dai nostri tiri di sbarramento. Nei dintorni del-
Popera di Thiaumont la lotta à stata ylva durante la notte: la
situazio,e à immutata.

Parigi, 20. - Il comunicato uffleiale delle ore SS dice:
In • bampagne, dopo riva preparazione di artiglieria, i tedeschi

sono riusciti a penetrare in qualonno d i nostri pies ol• post• verso
il saliente di Tahure. Ne sono stati Beacciati poco dopo das nostri
contrattacchi.
Sulla riva sinistra della Mosa bombardarnen*o continuo con granata

di grosso cagbro dei settori di Avocqurt e Chattaneourt. Prepa-
rativi di attbCOO Eggpa,lati Belle TPincea tedpgebe ad est della quota
.301 sono aartigi sotto i Distri tiri di ai•tig1¡eria.
Sulla riva destra, abbiamo fatto nella giornata. Qualehe progresso
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a colpi di granata a;nord della,guòtaþ1 e ñol,dintorni delPopera
di,ThiaumonÑ.
Londra, 28. - Un,comuntegto umoiale otroa le toperazioni del-

l'eieroità britannico sul,fronteocoÌdehtale, dafÀ del 27 corr.,
dioe:
lorseraa sud-est del saliënte di Ypres, presso 11 canale Ypres-Menin,

respingemmò un attaceõ«tidescò.
Lungo tutto al fi•onte le nostro pattaglie fužono attive e pene-

ogono in nunierosi.punti nellá,trinose nemiehe, infliggendo alPav-
yeraarlo abbondanti perdite e,facendo qualohe'prigioniero.
Jtamane ,di buon'ora presso,Loos fazemmo esploderecon successo
dûe mine. Simultaneamente ad una à questejiploiionieseguimmo
una. Inoursióne dui•ánte la quale infliggemmo at tedeschi graki
perdite. '

Cinque aeroplani inglesi attacoarono quattró fokkers, dei quali
due furono "abbattuti ed alfrì costretti a'd atterrare: Un nostro
roplano manoa.

Tolone, 28..- Il velieto tunisino Checchina é atato silurato nel
fíàrraneo. L'equipaggi stato raccolto ed å sbarcato a Bar-

ra, È.-Un oomunicato uinoiale ciros le op.orazioni dell'eser-
eitg britanniëö enl fronte pooidentale, dice;
Dþrante la, notti Ìe nostre pattuglie, operando raids, sono pe-

netrate in parecohi punti nelle trinoee nemiehe, attaceando gli av-
T&sari a colgi di granate ed infliggendo lo sensibili perdite.
Pgesso Angge; una nostra pattuglia ha trovajo le trincee tede-
he fortemente'danneggiate dai nostri tiri di artiglieria.
Il gemioo sembra abbia pure sofferto par le emissioni di gas, ef-
ettuato dalle nostre-trinaee.-
Una ,irruzione"pártioolarmènto.fortunata stata eseguita d,alla
anteria leggera,seoiseliolýressio la strada Vermelles-Là Bassée.
Durante l'operazione Abbiamo fatto 46 lirigionieri, preso due mi-

tragliatrici Adistrutto un pozzo-mina. Noû,abbiamo avuto che due

Oggt11 nemico ha;fatto,esplodere una.piccola inina presso Neuve
CËÀÿëlle edgni Í h presso Hallach. Taliiesplosioni, eccetto qual-
phe danno causato ad uni nostra trincea, non hanno prodotto al-
enn effetto.
Da parte nostra abbiamo. fatto esplodere con suocesso due mine
suit del canale B6thune¼La Bassée.
cattivo tempo ha rallentato l'attività aërea.

e.Edere, 2Ê.-- Un comunicato deBo stäfo, maggiore deB'eser-
to belga dioe,
Calma sul fronte belga.

La, ILostra gue,rra

L'Agenzia Stefani comtmica:
Zurigo, 28. - Nel Journal de Gdnave'il eolonnello Feyler,com-

montando odn ironia le attenuanti rieeroate dagli austriaci alla loro
ritirata, dice che gli italieni la videro bene e ne approûttarono per
avanzare seriamente il loro frohte. Aâzi la perfetta concordanza
dàlle operazioni mostra come il racooroisinento del fronte austriaco

sia conseguenza delPavanzata italiana.
Infatti 11 Comando austriaco preparó l'offensiva a ventaglio pro-

prio col Ane di giungere al raccorciamento del fronte, e proprio per
muoversi più liberamento ritorna alle gole invece di scendere in

pianura ?

La verità à semplice : l'Austria-Ungheria ha perduta la partita.
L'avanzata italiana in modo generale interessa tutto il fronte dal-
l'Adige al Brenta,cioè tutto lo spazio sul quale l'avversario preparò
l'irruzione. Ora bisogna riconoscere che alPoKensiva austro-unga-
rios nel Trentino è stato messo dagli italiani 11 punto finale.
Gli eserciti russi, distruggendo importanti forze, resero impossi-

bile 11 mantenimento di un grande esercito sul fronte italiano. Ma

questa .rítirata non è il risultato di un- accidente tattico; esia é

grave perché è la conseguenza di un indebolimento istrategioo. Le
forze degli Imperi centrali non permettono più air essi di agirò si-
multaneamente su tutti i fronti. E861 10 SgÍGrporaDO in Of6B5iVB
che vorrebbero essere spettacolose, ma non le impiegano in n'es-
suna ofensiva a fondo.
I loro piani sono stati troncati a mezzo, eppuro nonostante ·Ì•i'n-

debolitnento ossi vollero guadagnare terreno a Verdan e nel Ve-
neto.
Sforzi simultanei e con grandi mezzi sono tentati daglil Impeti

centrali, mentre l'armatura non si adatta più al corpo ed loggi esili
perdono terreno su due fronti. Chi troppo vuoÌe tmlla shinge
Ginevra, 28. - La Tribune de Gènève critica le attenuanti eseo-

gitate dagli austriaci, per spiegare la loro ritirata in Tanthio. n

realtà, sorive, l'ofensiva è stata spezzata e i soldati dell'Impero
austro-ungarico sono respinti verso le montagne di.confine.81eorn-
prende la gioia legittima causata in Italia dalla vittoria' prontà e

completa.
Jatnes Aguet, esaminando nella Garette de Lausanne le Ananze

italiane, rileva che PItalia, unica fra le nazioni, ha fatto conóscere
fino al centesimo le spese di -guerra al paese. L'économia non rip
eente gli eretti della guerra, il denaro è abbondanto, la 'Banda ha
abbassato lo sconto, le transazioni di valori sono animate, cófai
delle rendite sono alti; tutto dimostra la ûdasta dell'Itallá hel sno
avvenire e coïne la guerra non ha toccato 11 credito dello Stato.
Nonostante gli aumenti dei prezzi dei viveri e det prodotti la il
tuazione é ottima.
Se non si vedessero i soldati non si crederebbe che in Italid,vÈ6

la guerra. Siecome le classi sono stato richiamate graduaimente,
l'agricoltura non ne ha sofferto come altrove,

R.ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunans'a del 22 giugno IGiß

Presidenza del sen. prof. GIOVANÑI CELOltlÃ
presidente.

Sono presenti i membri efettivi: Briosi, Buzzati, Colória, Del Giu-
dice, Forlanini, Gerbaldi, Gobbi, Gorini, Guarnerio, i,Torini ,K0raer,
Mangiagalli, Menozzi, Minguzzi, Murani, Oberzinei, Padoal. C. Sal-
vioni C., Scherillo, Tansini, Taramelli.
E i soci corrispondenti: Bordoni-UKroguzzi, frÎzi, Carrara(De

Marchi M., Franbhi, Grassi, Jona, Livini, Pestalozza U., Sápino'C.,
Supino F.
Il membro ef. prof. Giovanni Briosi legge un conno biograico"4i

un insigne medice botanico del cinquecento; Bártolo'mod *Máraâtä,
che diede un nuovo indirizzo allo studio delÌÀ"botanici*dei anoi
tempi e dal quale prese nome una delle pid interehduti i famiglie
di piante, quella delle garantacee.
Il mêmbro ei. Prof. Costantino Gorini espo'ne udni Siidi

sulla produzione igienica del latte. Importanza e ooitrollo della
miéroñora mammaria per la selezione dello lattifere V

L'autore ritorna con nuove ricerche sull'impdrtatiza,- oh'egli ha
sostenuto da tempo da solo, dei batteri delle mammellò norniali
sia nei riguardi caseari sia nei riguardi igienioi.
Lieto di vedersi recentemente seguito da vari autori,mentre 60

'

ferma i suoi risultati precedenti, viene a dimostrare ultoriorment
1. Come Pimportanza della microflora mammariË vada,ored

scendo a misura che, per le moderne esigenze igienlohe; la 'mungi-
tura si avvicina all'ideale delFasetticita, cioè sdella pur,ezzä dagli
inquinamenti micronici esterni;

2 Come la microflora mammaria si trovi nel latte in uno stato

per lo più di raggruppamento entro agrumi albuminòsi,' poi gui
essa, da un lato, riesce di difficile conteggio, e, dall'altro, þrosËnta
una notevole termoresistenza sobbene sia sporigena;
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3. Come-la microflora mammeria non st.ia del tutto in rapporto
colle condizioni igieniche delle stalle e delle mangane; onde deriva
un difetto di correlazione fra queste condizioni e il tenore micro-

bico del latte, che può da re origine a giudizi fallaci sull'efficacia
del regime igienico;

4. Come la microflora mammaria sembri piuttosto in rapporto
con fattori esterni ed interni che ancora rimangono da precisare;
ad ogni modo essa si rivela spesso dotata di tale persistenza quan-
titativa e ancor più qualitativa presso determinate vaccine, da co-

stituirne una caratteristica più o meno duratura, che A legata ve-

rosimilmente a cond1zioni individuali peculiari, ei direbbe quasi
anormah, per quanto indipendenti da stati morbosi.
In fbrza di tutti questi fatti, Gorini viene a proporre che, per la

produzione igienica del latte, si arrivi ad una selezione delle vac-

cine, ancorchè sane, in base alla loro microflora mammaria; questa
selezione si rende necessaria specialmente nella preparazione dei

così detti latti sanitari munti asetticamente, che sono destinati sia

crudi, sia pastorizzati o sterilizzati, per l'alimentazione dei bambini

e degli invalidi; ciò in considerazione vuoi delle alterazioni che detta

microflora è in grado di provocare nel latte munto asettîcarilente,
vuoi della sua particolare resistenza alla sterilizzazione.
Da ultimo Gorini indica il modo di istituire il controllo della

microflora mammaria, per il quale non si prestano gli ordinarime-
†,odi di cultura in substrati artificiali, bensi la prova di fermenta-

zione o • Iattozimoscopia », che deve essere eseguita, secondo de-

terminati criteri, sul medesimo latte ottenuto asetticamente dalle

singole mucohe ed eventualmente dai singoli capezzoli.
11 membro eff. prof. Carlo Salvioni presenta la 3a parte di un suo

studio < SalPelemento germanico nell'italiano ».

Il soaio corr. dott. Marco De Marchi da alcune « Notizie sulla pre-
senza di Maorothrix hirsuticornis nel Trentino ».

Il prof. Attilio Vergerio, nella sua nota, ammessa dalla sezione

di soienze matematiche < Sulla rappresentazione delle funzioni con-
tinue mediante serie di tunzioni ortogenali », definisce come semi-

chiuso un sistema ortogonato avente la proprietà che non esiste al-

cuna funzione continua ortogonale a tutte le funzioni del sistema.
Dato poi un sistema ortogonale, mostra come si possa completarlo
rendendolo semichiuso, e stabilises alcuni teoremi intorno alla svi-
lappabilità d'una funzione continua in serie di funzioni ortogo-
nali.
Il prof. Luigi Brusotti presenta un suo lavoro ammesso alla let-

tura dalla sezione di scienze matematiebe dal titolo « Nuovi me-
todi costruttivi di eurve piane d'ordine assegnato dotate del mas-

simo numero di circuiti ».
Viene infine nominato membro effettivo nella sezione di storia e

ûlologia il socio corrispondente Alessandro Luzio, direttore dell'ar-
chivio di Stato di Afantova.

Oamera di eemmerelo. - Ieri alla Camera di commercio
di Roma Ponorevole senatore Soaramella Manetti, nuovo presidente
della Camera stessa, ha preso possesso del suo ufucio.
Erano ad attenderlo l'on. Romolo Tittoni ed il comm. Silverio

Ascenzi.
L'ex-presidente senatore Tittoni, dopo fatta regolare consegna,

presentò l'intero personale, al quale rivolse un cordiale saluto e

vivi ringraziamenti per la valida e premurosa cooperazione pre-
statagli nel lungo periodo di sua Airezione dell'Istituto.
Il nuovo presidente pronunziò un breve discorso di circostanza,

salutando i suoi nuovi cooperatori.
Per il personale parlò il segretario capo comm. Setacci.
La breve e semplice eerimonia lasciò in tutti grato ricordo.

lWeerologio. - Ieri, alla Camera dei deputati, fra lutto pro-
fondo e l'espressione di un sentimento di venerazione gloriosa,
venne data comunicazione della morte dell'on. conte Brandolino
Brandolin, deputato al Parlamento nazionale per il collegio di Vit-
torio (provincia di Treviso).
II valoroso, accorse come volontario al primo grido di guerra al-

I'Austria, coprendo la carica di ufficiale di fanteria. L'altro giorno,
rimasto gravemente ferito, venne portato all'ospedale da campo,
dove ieri moriva serenamente.

L'on. Brandolin era nato nel 1878, e, giovanissimo, aveva conse-

guita la laurea di dottore in legge.
Alla famiglia del glorioso estinto un numeroso gruppo di depu-

tati ha inviato il telegramma seguente :
« Colleghi di Brando Brandolin nel Parlamento ed al campoman-

diamo al prode caduto il più riverente saluto, alla famiglia il no-
stro rimpianto, auspicando che dal sangue versato sgorghino le mag-
giori fortune della Patria ».

Cireolo giuridieo di Roma. - Domenica prossima 2 la-

glio, alle 10,30, nella sala del Circolo giuridico al Palazzo di gin-
stizia, sarà continuata la discussione iniziata il 25 giugno dall'ono-
revole prof. avv. Alfredo Codacci-Pisanelli sulla « Ritorma delle

leggi sulla giustizia amministrativa ».

Gli abbonati (al telefono. - A datare dal 1° luglio pros.·
simo il servizio di riseossione delle quote di abbonamento al tele-
fono, finora disimpegnato dalle succursali postali-telegrafiche, verek
effettuato direttamente dalla Cassa di questa Direzione oomparti-
mentale sita in piazza Sant'Ignazio, n. 58.
Inoltre, da ora in poi, le quote di abbonamento dovranno pagarsi,

senza ulteriori e speciali avvisi, dal l° al 15 giorno del primo
mese di ciascun trimestre cui 11 pagamento si riferisce. Allo sca-
dere di detto termine, l'Amministrazione sospenderà le comunica-

zioni e rittrerà gli appareochi degli abbonati inadempienti.

CRONACA IT A T.T ANA

Cortesie. - In seguito al saluto che S. E. il presidente del
Consiglio, Boselli, gli ha rivolto, il presidente del Consiglio dei mi-
nistri del Portogallo, signor Almeida, ha risposto col telegramma
seguente :

« Ringrazio in nome del Governo e del popolo del Portogallo pel
cortese telegramma di V. E. rallegrandomi col popolo italiano pel
suo mirabile sforzo per la causa della olviltà ed augurando al Go-
Verno di V. E. la completa realizzazione della grande opera che si

assunse ».

**4 S. E. Omdorna ha inviato il seguente telegramma di risposta
al signor Carry, presidente dell'Associazione della stampa estera:

Taglia contro i velivoli. - La sede della Banca d'Italia a
Livorno ha ricevuto 11 cospicuo dono di lire 80.000 che un consorzio
di ditte importanti destina, d'accordo colGoverno, a premiare chiund
que riesea a catturare o distruggere velivoli nemici.

II Vesuvio. - Ieri 11 nostro vulcano continentale ha presen-
tato uno del consueti, ma sempre attraenti spettacoli di erazione.
Non si ebbe a verificare alcun danno; e tutto si risolse in grosse
nuvole di fumo e vapori.

TELEGRAMMI
(Agenzia Stefani)

« Carry, presidente stampa estera - Roma.
SANTIAGO DEL CILE, 28. -- Vi è stato un attivo scambio di oo-

« Ringrazio pel plauso e per l'augurlo che risponde alla fede .

municaziom fra le cancellerie del Cile, della Repubblica Argentina
sicura di tutto l'eseroito.

« Generale Cadorna ».
e del Brasile circa la divergenza fra il Messico e gli Stati Uniti
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L'opinione prevalente nei circoli uficiali è che la divergenza sarà
risolta paciûcamente.
WASHINGTON, 28. - Il presidente del Guatemala Cabrera ha

telegrafato a Douglas, ex-oonsigliere del Governo di Carranza, che
questi è disposto ad accettare* la mediazione, restando tuttavia man-
tenuto lo statu-g militare durante le trattative.
Folk, consignere nel dipartimento di $tato, avrebbe dichiarato

che non può intavolare trattative n ùn negoziatore non auto-
rizzato.

LONDRA, 28. - Il celebre economistá belga Max Weiller à morto
a Londra, schiacciato da un camion.
NEW YORK, 28. -- Secondo i giornali del mattino Roosevelt ha

domandato, se ,sara consentito, di lanciare un appello ai volontari,
di essere nominato maggior generale e di essere autorizzato a met-
tere su piede di guerra 12 000 uomini perfettamente equipaggiati e
pronti a fare la campagna.
WASHINGTON, 28. - Se Carranza non avrà messo in liberth per

stasere i prigionieri fatti durante lo scontro di Carrizal, il presi-
dente Wilson dominderà al Congresso di essere autorizzato a libe-
rarli con la forza.

ZURIGO, 28. - Si ha da Vienna: Tre v,iolentissimi temporali si
sono scatenati IntíÑl a Vienna recando .parecchi danni. Da tutta la
Monarchia si annunciano uragani e,piene, specialmente in Boemia,
in Istria, in Bósnia. Anche in Bulgaria si segnalano nubtfragi.
Il Governo ungherese ha ingiunto agli ufRei una strettissima eco-

nomia di carta e ha invitato il pubblico a seguire questo esempio.
BUKAREST 28. In conseguenza delle operazioni militari nel

nord della Moldavia 300 soldati e 10 ufRoiali austriaci si sono ri-
fugiati in territorio rumeno e sono stati disarmati.
Gli ufficiali che sono passati a Bukarest sembrano non aver sof-

fe o i rigori della campagna ma sono moralmente depressi. Uno
di essi ha dichiarato che i russi, disponendo di truppe numerose e

abbondantemente provviste di materiale da guerra, sono padroni
della situazione. In Bueovina l'artiglieria russa era superiore; gli
attacchi dei cosaecht erano irresistibili. Ha aggiunto che gli austriaci
avevano avuto fiduola nella offensiva contro P Italia; adesso che sono
costretti a ritirarsi dal fronte Italiano il loro disastro è certo
avenilo perdutd oltissimi uomini. Verdun, contro cui i tedeschi si
accaniscono, immobilizza forze enormi.
PÅlÙGI, 28. Un gáuppo di 97 deputati contrari all'ordine del

giorno di fiducia aveva afadato a una sottocommissione di 26 mem-
bri PelaborazionÓ del progetto deHa.mozione istituente il controllo
parlamentare presso gli eserciti, conformemente all' ordine del

giorno approvato, dalla Camera dopo la sua riunione in Comitato
segreto.
Nella riunione odierna la Sottocommissione ha deciso di costi-

tuire un gruppo che prenderebbe 11 nome di Unione parlamentare
per Pazione nai nale.
La Sottocommissione ha deliberato di proporre l'elezione di una

Commimione ,speciale di quaranta membri eletti dalla Camera a
scrutinio di lista per un periodo di tre mesi.
I membri della Commissione renderebbero eonto del loro mandato

allÑ Camera in Comitato segreto. Il Governo dovrebbe forn ire ai
commissari tutte le facilitazioni per adempiere il loro mandato sia
negli ufBei, sia'recandosi presso gli eserciti.
La Commissione dell'esercito discute nel pomeriggio la stessa que-

stione dell'organizzazione del controllo.
ZURIGO, 28. - Si ha da Berlino: Oggi si inizia al tribunale del

Comando il processo contro Liebknecht accusato di tentato tradi-
mento in guerra, di eoeitameuto alla disobbedienza, di resistenza
agli organi dell'autorità.
Presiederà il tribunale Pavvocato Sehreier ; fungerà da procura-

tore Coewens; difenderå l'accusato Bracke, amico d'infanzia' di
Liebknecht, non socialista.
È stata respinta la domanda del fratello di Liebknecht di fungere

da secondo difensore.

ZURIGO, 28. - Si ha da Bukarest che i socialiãtívolevano tenere
domenica a Galatz un comizio contro il oaro'viveriie l'ÀnterŸen‡o.
Le autorità avendolo proibito ne è seguito unoe líciopero general
Martedi è avvenuto un conflitto fra gli operai e i soldati.
La truppa ha fatto uso delle armi. Nove opei•ai sonomorti e Ven•

tioinque feriti.
Un soldato è ferito gravemente da un colpo di rivoltella.
LONDRA, 28. - Processo Casement. - L'avvoca ginerale con-

futa la tesi della difesa, che cioè un reato di tradiinánto pe etrato
all'estero non é giudicabile in Inghilterra, y dichiais ohe le on lu-
sioni della difesa sono infondate e insostenibili.
Avendo la difesa forniulato altre obbiezioni, i giudici conferiscono

fra loro; dopo di chg il presidente diohiara che un complotto con
nemici del Re, all'estero, costituisce una offesa contro 11 diritto.con,
suetudinario. La questione sollevata dalla difesa égperció privaadi
valore e la conclusione di essa, chiedente. il inon luog a procedere;
è respinta.
Gli altri giudici si dichiarano d'accordo col presídente.
LONDRA, 28. - Camera dei Comuni. - Un dèputato domanda

al sottosegretario di Stato per gli affari esteri di comunicare' al
Parlamento il risultato delle sue conversazioni a Parigi.

11 sottosegretario di Stato risponde:
Queste conversazioni avevano lo scopo principale di stabilire se

gli alleati dovessero continuare a rispettare la Dichiarazione di
Londra. Dopo un esame minuzioso della questione, i Governi in'glese
e francese si sono decisi per la non osservanza e spero ohe anèhe
gli altri Governi alleati aderiranno a questa decisione.

11 Re emetterå a suo tempo un decreto annullante i decreti ýub-
blicati anteriormente sulle rhodificazioni della suddetta Dichiara-
zione di Londra.
Le ragioni che hanno determinato tale misura .garanno spiegate

in un documento che sarà ugualmente reso pubblici
Ho avuto anche l'occasione di diseutere col Governo francesÑdi-

verse questioni di dettaglio concernenti 11 blocco, perchè tutfe le
operazioni degli alleati siano perfettamente coordinate.
ZURIGO, 29. - Si ha da Berlino :

Liebknecht à stato condannato a due anni, sei mesi tre giorni
di careere e all'espulsione dall'esercito, pei tre capi di acousi for-
malati contro di esso.
La sentenza à stata letta a porte aperte.
Le motivazioni della condanna rilevano che l'imputato zion agh

con sentimento onesto, ma per fanatismo político.
Gli viene nondimeno inflitto il minimo della pena e gli sono

conservati i diritti oivili.
Liebknecht si è riservato di ricorrere in appello.

. ATENE, 29. - Il Giornale u/)!ciale pubblica 11 dooreto relativo
alla smobilizzazione generale e un altro dãoreto che nomina il co-
lonnello Zimbrakis prefetto di polizia di Atene.
LONDRA, 29. - Processo Casement (Continuazione). - bas ment

legge un lungo documento in cui nega tutte le aconse che gli ven.
gono mosse. L'imputato dichiara di non aver mai consigliato 'agli
irlandesi di battersi pei turchi o coi tedeschi e dice diaver sempre
sostenuto che gli irlandesi avevano diritto.df batieraiper PIrlanda.
La atermazione secondo la quale egli avrebbe raooomandató una

diminuzione di razione ai prigionieri irlandesi in Germania una

abbominevole menzogna.
- L'imputato non ricevette mai danaro dai tedeschi; le sommosse

irlandesi non furono neppure esse fomentate dall'oro tedeseo.

nivettore: G. B. BALLESIO. Tip. della Mantellate TUMINO RAFFAELE. gerente responsabha,


